PAGE  
10

[image: image1.wmf] 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Alta Formazione Artistica e Musicale

Gruppo di lavoro per il coordinamento generale

(D.M. 27 dicembre 2000, prot. 14/bis/2000)

GRUPPO DI LAVORO PER L’AREA DELLA MUSICA

costituito presso il Ministero con prot. AF/V/390/2001 

del 3 maggio 2001

Proposta 

per il Regolamento sull’autonomia didattica

(“Ordinamenti didattici”)
in attuazione dell’art. 2, comma 7, punto h) della Legge  508/99

INDICE

Documento di contesto generale  

p. 1

Relazione introduttiva al Regolamento sull’autonomia didattica 

p. 7

Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica dei Conservatori di musica 

p. 11
Tabella A

“Settori disciplinari e ipotesi per una loro articolazione in insegnamenti”

Introduzione

 
A 1

Tabella 


A 4 – A 10

Appendice alla Tabella A:

“Settori disciplinari disposti secondo area di appartenenza” 
A 11

Tabella B  

“Corsi di studio”

Commenti agli schemi proposti e tabella oraria dei crediti


B 1

Corsi di studio per il diploma accademico di primo livello  


B 3 – B 29

Corsi di studio per il diploma accademico di secondo livello  
B 30 – B 62

Regolamento sull’autonomia didattica (L. 508/99, art. 2, c. 7, punto h)

Relazione introduttiva

Secondo quanto ampiamente ribadito anche dai due Regolamenti – già formulati – sull’autonomia statutaria e sulla trasformazione, si è qui considerato come punto-cardine della Legge di riforma dei Conservatori la loro trasformazione in istituti che si collocano nella stessa fascia d’istruzione delle Università. Preliminarmente si è preso quindi, come riferimento per questa formulazione di Regolamento, l’analogo decreto per l’Università, emanato il 3 novembre 1999, con il numero 509. 

Alcune scelte di fondo appaiono infatti, in quel Regolamento per l’Università,  condivisibili e feconde di miglioramenti futuri per gli studi musicali. 

Si è mutuato, tra l’altro, l’impianto dei corsi e dei titoli conseguenti, con un diploma di primo livello a carattere più generalista e un diploma di secondo livello più specifico e professionalizzante (vedi soprattutto l’articolo 3).

È sembrato positivamente spendibile, nei Conservatori, un ordinamento dell’insegnamento imperniato sulla costruzione differenziata, articolata e, nello stesso tempo, organica, di plurimi piani di studio, in vista di differenziati sbocchi professionali, in gran parte costruiti a partire dalle scelte e dalle esigenze del singolo studente. Questi piani di studio sono pensati come strumento per definitivamente riscattare l’insegnamento musicale dall’area delle attività tecnico-pratiche, e per rivendicargli piena cittadinanza culturale, in connessione profonda con la formazione superiore. 

Ne sono derivate anche alcune procedure e alcune metodologie. Tra esse soprattutto il sistema dei crediti formativi (vedi in particolare gli articoli 5 e 10), indispensabile sia per l’orientamento all’interno dei diversi corsi dello stesso conservatorio, sia all’interno delle differenti offerte dei singoli conservatori, sia all’interno del sistema europeo. Nell’adottare questo sistema si è naturalmente fatto il massimo sforzo per adeguarlo alle specifiche caratteristiche degli studi musicali, soprattutto per quanto concerne il rapporto quantitativo tra lezione e studio individuale (vedi articolo 5).

Anche alcuni aspetti meno rilevanti dell’insegnamento universitario sono sembrati di utile applicazione. Tra questi si veda (articolo 5, comma 4) il riconoscimento, in sede di valutazione finale, della media delle valutazioni ottenute dallo studente in tutto il corso degli studi. Questo sistema sembra certamente preferibile all’unica valutazione, oggi concentrata, in sede di diploma, solo sulle prove che vi si svolgono.

 E’ stata costante, d’altro lato, la preoccupazione di salvaguardare integralmente la specificità disciplinare degli studi musicali. 

Per quanto riguarda gli accessi, ad esempio, (vedi l’articolo 6) si è tentato di dare una soluzione ai problemi non facili che porrebbe una troppa rigida applicazione dei livelli d’accesso sia in termini musicali (richiesta di una pregressa preparazione musicale di alto livello), sia in termini di formazione non musicale (diploma di scuola media superiore). Si è disposto, quindi: 

a) un meccanismo di debiti formativi che permetta il recupero di eventuali carenze riscontrate al momento dell’esame di ammissione; 

b) la facoltà per ogni istituzione di istituire corsi preparatori in vista dell’esame di ammissione al Conservatorio; 

c) il principio che si può permettere comunque l’ingresso nel Conservatorio a studenti dalle spiccatissime doti, purché  per corsi non curriculari per i quali non avrebbero né l’età, né la formazione culturale (musicale e non) richiesta. 

Va anche chiarito che l’accesso al corso biennale per il conseguimento del diploma accademico di secondo livello avviene attraverso un ulteriore orientamento formativo, che tenga conto dei piani di studio – con eventuali indirizzi e con relativi esiti – dei candidati che hanno conseguito il diploma accademico di primo livello. In alcune tabelle dei corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di secondo livello (Allegato B) sono state inserite alcune indicazioni per rendere non automatico ma criticamente gestito l’accesso a questo secondo livello.

Si è ribadito che è condizione necessaria, per l’acquisizione delle abilità musicali, la costante frequenza da parte degli studenti. 

Si è ribadita l’utilità di una verifica a un anno di distanza dall’ammissione. Con l’introduzione della figura del tutor e del sistema dei crediti formativi, questo, come altri strumenti di verifica, può trasformarsi da strumento di selezione, quale oggi sostanzialmente è, in strumento di orientamento. 

Si è inteso valorizzare le attività vocali e strumentali di gruppo, come portatrici di valori professionali e formativi, basati come sono sulla collaborazione e sulla necessità della mediazione con il diverso ai fini di un raggiungimento comune.

Nell’indicare queste e altre linee di rinnovamento e di valorizzazione dell’esistente, l’intento di questo Regolamento è di stabilire una serie di punti di riferimento affinché venga esercitata nel modo migliore l’autonomia didattica dei singoli istituti, di cui ancora all’art. 2, comma 2 del presente Regolamento:

a) essi, infatti, ricevono la delega piena per le scelte disciplinari concrete, per quanto riguarda i corsi di studio, gli indirizzi, e gli insegnamenti; 

b) essi dovranno operare le scelte decisive per il sistema delle ammissioni e per lo svolgimento degli esami; 

c) essi ricevono la delega, gravida di responsabilità, per la cura, il ripristino o l’istituzione di biblioteche specializzate, che dovranno essere dotate – come ogni altra  struttura culturale essenziale per la didattica, la ricerca  e la produzione quali soprattutto gli archivi audiovisivi e i musei – di adeguate risorse e di adeguato organico  (vedi articolo 11);

d) i singoli istituti dovranno infine operare, in piena autonomia, per la costruzione di reti didattiche e produttive tra conservatori, italiani e stranieri; e tra conservatori e università, italiane e straniere.

Nell’intenzione di attribuire le scelte ultime e decisive alle singole istituzioni, si è qui tralasciato di fornire un’elencazione puntigliosa di tutti gli insegnamenti istituibili per tutti i possibili piani di studio.

 Ci si è limitati a proporre:

a) un’elencazione dei diplomi accademici di primo e di secondo livello (vedi l’articolo 9, commi 2 e 3), dove è stato operato qualche aggiornamento nelle denominazioni dei diplomi attuali. A questo proposito occorre osservare che molte delle attuali professioni della musica non trovano esplicita e diretta corrispondenza con le denominazioni dei titoli di studio di cui all’art. 9. Da un lato si confida che la preparazione musicale a livello superiore offra comunque ai futuri diplomati una flessibilità sufficiente per rispondere a contingenti e future occasioni di lavoro musicale. D’altro lato ogni Conservatorio – se lo vorrà – potrà inserire fin d’ora nei singoli piani di studio insegnamenti o indirizzi mirati a tale scopo. Le successive future decretazioni potranno recepire a loro volta, da questa programmazione dei singoli Istituti, quanto potrà emergere di più valido e innovativo. 

b) una strutturazione complessiva dei corsi di studio per il conseguimento dei diplomi accademici di primo e di secondo livello (vedi Tabella B), che lascia ai singoli istituti ampio margine nell’introduzione di indirizzi e di insegnamenti. Si è lasciato spazio, inoltre, affinché nella formulazione dei singoli piani di studio operi anche la scelta del singolo studente. 

c) un’elencazione di settori disciplinari (vedi Tabella A) che lascia impregiudicata la definizione, da parte dei singoli istituti, degli specifici insegnamenti all’interno di settori disciplinari più generali quali “musica d’insieme”, o “direzione d’orchestra”. Solo queste specificazioni, assieme alla determinazione della durata di ogni insegnamento e alla relativa attribuzione di crediti formativi, potranno in concreto dare valenza professionale e culturale ai singoli piani di studio.

Questo regolamento attende, quindi, la verifica del dibattito che dovrà esserci negli organi istituzionali (CNAM, in primo luogo) e presso le Istituzioni. Ma la vera verifica dovrà avvenire nel concreto organizzarsi dei singoli istituti – nella loro autonomia – al fine della migliore attuazione dello spirito di rinnovamento culturale e professionale degli studi musicali in Italia, il che potrà realizzarsi non solo con l’introduzione di nuovi meccanismi e di più ampi e più aggiornati contenuti culturali, ma anche con il miglior utilizzo delle risorse rappresentate dalla docenza attuale e futura.

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

[image: image2.wmf] 



Decreto ……, n……

Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica dei Conservatori di musica

Pubblicato nella G.U. n. …….   del …….

Il Presidente della Repubblica

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168;

VISTA la legge 21 dicembre 1999, n. 508, in particolare l’art. 2, c. 7;

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, in particolare l'art. 17, c. 2;

VISTO il DPR del ….   recante Regolamento in materia di autonomia statutaria e regolamentare delle istituzioni di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508; 

VISTO il DPR del ….   recante Regolamento per la disciplina delle modalità di trasformazione dei Conservatori di musica, dell'Accademia nazionale di danza e degli Istituti musicali pareggiati in Istituti superiori di studi musicali e coreutica ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508;  

VISTO il decreto 3 novembre 1999, n. 509 recante Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei; 

VISTO il parere del Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale (CNAM) reso nell'adunanza di …….

UDITO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva degli atti normativi nell'adunanza del ….

VISTO il parere della VII Commissione della Camera dei Deputati, reso il …..

VISTO il parere della VII Commissione del Senato, reso il ….

EMANA

il seguente regolamento

Art. 1
Definizioni

1. Ai sensi del presente regolamento si intende: 

a) per Ministro o Ministero, il Ministro o il Ministero dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica;

b) per Legge 508/99 si intende la Legge del 21 dicembre 1999, n. 508 (Riforma delle Accademia di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati);

c) per decreto o decreti ministeriali, uno o più decreti emanati ai sensi e secondo le procedure di cui all'art. 2, c. 7, della Legge 508/99;

d) per CNAM il Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale, di cui all’art. 3 della Legge 508/99.

e) per Conservatori s’intendono i Conservatori di Musica, trasformati ai sensi dell’art. 2, c. 2 della Legge 508/99;

f) per statuto s’intende lo statuto di autonomia previsto dall’art.2 c. 7, lettera f) della Legge 508/99;

g) per ordinamenti didattici dei corsi di studio dei Conservatori, gli ordinamenti di cui all'art. 2, c. 7, punto h) della Legge 508/99;

h) per corsi di studio, i corsi di diploma accademico di primo e secondo livello, di diploma di perfezionamento, di diploma di specializzazione, di dottorato di ricerca, come individuati nell'art. 3; 

i) per titoli di studio, il diploma accademico di primo livello, il diploma accademico di secondo livello, il diploma di perfezionamento, il diploma  di specializzazione, il diploma di formazione alla ricerca (dottorato), rilasciati al termine dei corrispondenti corsi di studio, come individuati nel successivo art. 3;

j) per indirizzi si intendono le articolazioni di un corso di studio in base a ulteriori specificità, finalizzate a valorizzare le personali attitudini degli studenti e a individuare più precise professionalità; 

k) per ambiti disciplinari la ripartizione più generale di tutti gli insegnamenti di Conservatorio, secondo quanto indicato al successivo art. 4, c. 1;

l) per aree disciplinari i raggruppamenti di settori disciplinari, ai sensi del successivo art. 4, c. 2;
m) per classe di diploma, l’insieme dei corsi di studio collegati da particolari affinità culturali o professionali, secondo la ripartizione di cui al successivo art. 4, c. 3; 

n) per settori disciplinari, come elencati nella tabella allegata, che costituisce parte integrante del presente regolamento, s’intendono raggruppamenti coerenti di  insegnamenti; 

o) per insegnamenti i singoli insegnamenti facenti parte dei piani di studio, la cui individuazione è attribuita ai singoli Istituti;
p) per credito formativo, di seguito denominato credito, la misura del volume di lavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto a uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio;

q) per debito formativo la misura del lavoro aggiuntivo, compreso lo studio individuale, richiesto allo studente ritenuto in difetto di competenze al momento dell’accesso, rispetto alla adeguata preparazione iniziale di cui alla precedente lettera n);

r) per obiettivi formativi, l'insieme di conoscenze e abilità che caratterizzano il profilo culturale e professionale, al conseguimento delle quali il corso di studio è finalizzato;

s) per ordinamento didattico di un corso di studio, l'insieme delle norme che regolano i piani di studio, come specificato nell'art. 10 del presente regolamento;

t) per attività formativa, ogni attività organizzata o prevista dai Conservatori al fine di assicurare la formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l'altro, ai corsi di insegnamento, alle attività artistiche individuali e di gruppo, alle attività di produzione artistica, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, al tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle attività di ricerca, alle tesi, alle attività di studio individuale e di autoapprendimento;

u) per piano di studio, l'insieme delle attività formative interne ed esterne, finalizzate al conseguimento del relativo titolo di studio, approvate dal Consiglio di corso di studio – di cui al successivo art. 13, c. 4, lett. b) – nell’ambito delle norme e delle tabelle del presente Regolamento, nonché di quanto stabilito dal regolamento didattico dell’istituto.

v) per laboratorio s’intende un’attività didattica, organizzata dal Conservatorio al proprio interno o in collaborazione con altri enti o istituzioni, al fine dell’acquisizione, da parte dello studente, di specifiche abilità professionali; 

w) per tirocinio s’intende l’esercizio di attività professionali proprie del titolo di studio conseguito – o di prossimo conseguimento – sotto il controllo e la tutela di uno o più docenti dell’istituzione;

x) per stage s’intende un’attività di elevato contenuto professionale svolta in una reale struttura produttiva interna o esterna al Conservatorio, e regolata da apposito contratto o convenzione.

Art. 2
Finalità

1. Ai sensi dell'art. 2, c. 7, lett. h della legge 508/99, il presente regolamento detta disposizioni concernenti i criteri generali per l'istituzione e l'attivazione dei corsi, ivi compresi quelli di cui all'art. 4, c. 3 della legge 508/99, e per  l'ordinamento degli studi, e determina la tipologia dei titoli di studio rilasciati dai Conservatori.

2. Ai fini della realizzazione dell'autonomia didattica di cui all'art. 2, c. 4 della legge 508/99, i Conservatori, con le procedure previste dalla legge e dagli statuti, disciplinano gli ordinamenti didattici dei propri corsi di studio in conformità con le disposizioni del presente regolamento e di successivi decreti ministeriali.

Art. 3
Titoli e corsi di studio

1. I Conservatori rilasciano i seguenti titoli:

a) diploma accademico di primo livello (DA)

b) diploma accademico di secondo livello (specialistico: DAS)

c) diploma di specializzazione (DS)

d) diploma di perfezionamento (DP)

e) dottorato di ricerca (DR)

2. Il diploma accademico di primo livello, il diploma accademico di secondo livello,  il diploma di specializzazione, il diploma di perfezionamento, il dottorato di ricerca, sono conseguiti al termine dei rispettivi corsi.

3. Il corso di diploma accademico di primo livello ha l'obiettivo di assicurare allo studente la  padronanza di conoscenze e di abilità finalizzate all'acquisizione di una vasta  e completa competenza professionale.

4. Il corso di diploma accademico di secondo livello, o specialistico, ha l'obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello avanzato per l'esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici.

5. Il corso di diploma di specializzazione ha l'obiettivo di fornire allo studente conoscenze e abilità per funzioni richieste nell'esercizio di particolari attività professionali. 

6. L'attivazione dell'indirizzo musicale nelle Scuole di specializzazione all'insegnamento per le discipline della scuola secondaria, di cui all’art. 4 c. 2 della legge 341/90, è subordinato alla presenza nella relativa Scuola regionale del Conservatorio interessato, il cui rappresentante entra a far parte integrante del Consiglio della Scuola di specializzazione. I Conservatori possono attivare corsi di specializzazione didattica per le discipline strumentali nella scuola primaria e secondaria, e per le discipline previste negli ordinamenti didattici dei Conservatori. Possono altresì attivare corsi di formazione e aggiornamento musicale per operatori e  personale in servizio nelle scuole di ogni ordine e grado.  

7. I corsi di dottorato di ricerca, le relative borse di studio, il conseguimento del titolo sono disciplinati, per quanto applicabile ai Conservatori, dall'art. 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, fatto salvo quanto previsto dall'art. 6, c. 6, e dai successivi regolamenti.

8. Si applicano per quanto possibile ai Conservatori le disposizioni di cui all'art. 6 della legge 19 novembre 1990, n. 341, in materia di formazione finalizzata e di servizi didattici integrativi. In particolare, in attuazione dell'art. 1, c. 15, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, i Conservatori possono attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici d’Istituto, corsi di perfezionamento, finalizzati anche alla formazione permanente e ricorrente, di norma successivi al conseguimento del diploma accademico di primo o di secondo livello, alla conclusione dei quali sono rilasciati i relativi diplomi. A fronte di particolarissime e accertate precocità musicali, i Conservatori possono prescindere, nell’ammissione a tali corsi di perfezionamento, dal possesso dei diplomi accademici sopra indicati. 

9. Sulla base di apposite convenzioni, i Conservatori possono rilasciare i titoli di cui al presente articolo, anche congiuntamente con altre Istituzioni di alta formazione artistica e musicale e Università, anche straniere.


Art. 4
Ambiti e aree disciplinari, classi di diploma

1. I settori disciplinari di cui all’allegata tabella A sono raggruppati in due ambiti disciplinari: a) teorico-compositivo; b) pratico-esecutivo. 

2. L’ambito disciplinare teorico-compositivo si articola – anche con riferimento all’art. 2, c. 3 del Regolamento per l’autonomia statutaria – nelle seguenti aree disciplinari: 

1)  della teoria e dell’analisi; 

2)  della composizione;

3)  della musicologia, dei beni musicali, della gestione;

4)  della didattica;

5)  della letteratura, delle storie, delle lingue, ecc.;

6)  della tecnologia musicale.

L’ambito disciplinare pratico-esecutivo si articola nelle seguenti aree disciplinari: 

7) della direzione d’orchestra, di coro, di banda, di ensemble, ecc.; 

8) degli strumenti ad arco; 

9) degli strumenti a fiato e delle percussioni; 

10) degli strumenti a tastiera e a pizzico; 

11) della musica strumentale d’insieme;

12) dell’esecuzione vocale solistica e di gruppo.

Modifiche o istituzioni di nuove aree possono essere determinate con decreto del Ministro unitamente alle connesse disposizioni in materia di obiettivi formativi qualificanti e di conseguenti attività formative, sentito il CNAM.

3. I corsi di studio dello stesso livello, aventi analoghi obiettivi formativi e le conseguenti attività formative indispensabili di cui all'art. 10, sono raggruppati nelle seguenti classi di diploma: 

a) composizione; 

b) musicologia; 

c) didattica della musica; 

d) tecnologia musicale; 

e) direzione; 

f) strumenti a fiato e percussioni; 

g) strumenti ad arco; 

h) strumenti a tastiera e a pizzico; 

i) esecuzione vocale.


Art. 5
Crediti formativi nei Conservatori di Musica

1. Ai Conservatori di Musica si applica, per quanto possibile, l’ECTS (European Credit Transfer System), secondo il quale un credito corrisponde a  25 ore di lavoro per studente. Con decreto ministeriale si possono motivatamente determinare variazioni in aumento o in diminuzione delle predette ore per singoli insegnamenti, entro il limite del 20 per cento.

2. La quantità media di attività formativa svolta in un anno accademico da uno studente è convenzionalmente fissata in 60 crediti. Un percorso triennale comporta quindi un totale di 180 crediti. Fermo restando questo totale, nel singolo anno l’impegno può intensificarsi o diradarsi entro un’oscillazione tra 80 e 40 crediti. 

3. Il rapporto tra le ore di frequenza delle attività formative nei Conservatori, e quelle dello studio personale, è determinato dai regolamenti d’Istituto all’interno dei seguenti margini di variazione, distinti secondo le seguenti tipologie: 

a) insegnamento compositivo ed esecutivo individuale (strumento, canto, direzione, ecc.): 1 ora di lezione comporta da 8 a 12 ore di studio personale;

b) insegnamento storico, analitico, linguistico, ecc.: 1 ora di lezione comporta da 2 a 4 ore di studio personale;

c) negli insegnamenti di laboratorio, di gruppo e di esercitazione collettiva, le ore di lezione comportano da 0 a 2 ore per lo studio personale. 

4. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento di un esame o di altra forma di verifica del profitto determinata da ogni istituto nel proprio ordinamento didattico, fermo restando che la valutazione del profitto è effettuata con le modalità di cui al successivo art. 12, c. 3, lettera d). Affinché la verifica sia valida, la votazione conseguita deve essere uguale o superiore a 18/30. In sede di esame conclusivo per il conseguimento dei titoli di cui all’art. 3, c. 1, il diploma viene conseguito se la votazione conclusiva è uguale o superiore a 66/110. La media delle votazioni conseguite negli esami intermedi va rapportata a un massimo di 90 su 110 (per es.: una media del 18 corrisponde a 54 su 90; una media del 30 corrisponde a 90). Alla prova finale è assegnato un massimo di 20 punti; la prova è superata con un minimo di 12/20.

5. Il riconoscimento totale o parziale dei crediti acquisiti da uno studente ai fini della prosecuzione degli studi in altro corso dello stesso Conservatorio, o in altro Conservatorio, o in  altra Istituzione dell’Alta Formazione Artistica e Musicale o Università, compete alla struttura didattica che accoglie lo studente, con procedure e criteri predeterminati stabiliti nei regolamenti didattici delle singole istituzioni.

6. I Conservatori possono riconoscere come crediti formativi, secondo criteri predeterminati e comunque per non più del 20 per cento del totale dei crediti, le conoscenze e le abilità professionali certificate, nonché altre conoscenze e abilità professionali maturate in attività formative e produttive alla cui progettazione e realizzazione il Conservatorio abbia concorso. 

Art. 6
Requisiti di ammissione ai corsi di studio

1. Per essere ammessi a un corso di Conservatorio occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. I regolamenti didattici d’istituto, di cui all’art. 6, c. 3 del DPR sull’Autonomia statutaria, devono richiedere altresì il possesso o l'acquisizione di una preparazione musicale adeguata a studi di livello superiore; a tal fine, essi definiscono le conoscenze richieste per l'accesso e ne determinano le modalità di verifica – di cui al successivo c. 2 – , anche a conclusione di attività formative preparatorie, svolte eventualmente in collaborazione con altri istituti, ai sensi dell'art. 2, c. 8, lettera g) della legge 508/99. 

2. Le prove per l’accesso consistono: a) in un esame del curriculum formativo del candidato; b) in una prova scritta di accertamento delle competenze musicali e culturali; c) in una prova pratica relativa al corso di studio prescelto. Il superamento di ognuna di queste prove è condizione necessaria per accedere alla successiva. 

3. Nel caso vengano riscontrate carenze, tali da non pregiudicare il proseguimento degli studi, al candidato ammesso possono essere assegnati specifici debiti formativi aggiuntivi da soddisfare entro il termine indicato dalla commissione preposta alle prove di accesso. Di regola alla fine del primo anno di corso, ma, in presenza di particolari debiti formativi, entro il secondo anno di corso, la commissione valuta l’andamento complessivo degli studi dello studente e decide in ordine al proseguimento degli studi, anche operando in termini di orientamento.
4. Per essere ammessi a un corso per il conseguimento del diploma accademico di secondo livello, occorre essere in possesso del diploma accademico di primo livello, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Ogni Conservatorio indica altresì, nel  proprio ordinamento didattico, i requisiti per tale accesso e i modi di verifica degli stessi, nonché la votazione minima per poter accedere al corrispondente corso di diploma accademico di secondo livello senza l’obbligo di prove di ammissione.

5. Per essere ammessi a un corso di diploma di specializzazione occorre essere in possesso del diploma accademico di secondo livello, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. I relativi decreti ministeriali istitutivi stabiliscono gli specifici requisiti di ammissione a un corso di diploma di specializzazione, ivi compresi i crediti formativi aggiuntivi rispetto al titolo di studio già conseguito. 

6. Per essere ammessi a un corso di dottorato di ricerca occorre essere in possesso del diploma accademico di secondo livello ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo.

7. Il riconoscimento dell'idoneità dei titoli di studio conseguiti all'estero ai soli fini dell'ammissione a corsi di studio e di dottorato di ricerca è deliberata dal Conservatorio a cui la domanda è indirizzata, nel rispetto degli accordi internazionali vigenti.


Art. 7
Conseguimento dei titoli di studio

1. Per conseguire il diploma accademico di primo livello lo studente deve aver acquisito 180 crediti, comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria di una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, fatte salve le norme speciali per la tutela delle minoranze linguistiche. Tale conoscenza deve essere verificata, secondo modalità stabilite dai regolamenti didattici di istituto, con riferimento ai livelli richiesti per ogni lingua.

2. Per conseguire il diploma accademico di secondo livello lo studente deve aver acquisito 300 crediti, ivi compresi – se riconosciuti validi – quelli già acquisiti dallo studente per il corso relativo al conseguimento del diploma accademico di primo livello.

3. Attraverso appositi decreti ministeriali viene determinato il numero di crediti che lo studente deve aver acquisito per conseguire il diploma di specializzazione. Tale numero deve comprendere – se riconosciuti validi – i crediti già acquisiti dallo studente per il conseguimento del diploma accademico di primo e secondo livello. 

4. Per conseguire il diploma di perfezionamento, lo studente deve acquisire almeno ulteriori 60 crediti rispetto a quelli considerati validi al momento dell’ammissione, ai sensi dell'art. 3, c. 8 del presente regolamento. 


Art. 8
Durata dei corsi di studio

1. Per ogni corso di studio è definita una durata normale in anni, proporzionale al numero totale di crediti di cui all'art. 7, tenendo conto che a un anno corrispondono in media 60 crediti ai sensi  dell'art. 5, c. 2.

2. La durata normale dei corsi per il conseguimento del diploma accademico di primo livello è di tre anni; la durata normale dei corsi per il conseguimento del diploma accademico di secondo livello è di ulteriori due anni.

3. Lo studente, fatti salvi casi particolari valutabili dalle singole istituzioni, può assolvere i suoi obblighi di frequenza in un periodo massimo di quattro anni per il corso di diploma accademico di primo livello e di tre anni per il diploma accademico di secondo livello. 

Art. 9
Istituzione e attivazione dei corsi di studio

1. I criteri generali per l’istituzione e l’attivazione dei corsi è attribuita al Ministero ai sensi dell’art. 2, c. 7, lettera h, della Legge 508/99, secondo le modalità di cui al successivo c. 5. 

2. In prima applicazione possono essere attivati i seguenti corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di primo livello: composizione, musicologia, tecnologia del suono; direzione di coro, direzione di banda; arpa, basso tuba, chitarra, clarinetto, clavicembalo, contrabbasso, corno, fagotto, fisarmonica, flauto, flauto dolce, liuto, oboe, organo, pianoforte, sassofono, strumenti a percussione, tromba, trombone, viola, viola da gamba, violino, violoncello; canto. All’autonomia dei singoli Conservatori viene demandata l’eventuale articolazione di questi corsi di studio in indirizzi. 

3. In prima applicazione possono essere attivati i seguenti corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di secondo livello: composizione, musicologia e beni musicali; didattica della musica; informatica musicale; regia del suono; direzione d’orchestra; arpa, basso tuba, chitarra, clarinetto, clavicembalo, contrabbasso, corno, fagotto, fisarmonica, flauto, flauto dolce, jazz, liuto, oboe, organo, pianoforte, sassofono, strumenti a percussione, tromba, trombone, viola, viola da gamba, violino, violoncello; canto, musica vocale da camera. All’autonomia dei singoli Conservatori viene demandata l’attivazione degli indirizzi in cui i suddetti corsi di studio si articolano per corrispondere alle esigenze indicate all’art. 3, c. 4, del presente Decreto.

4. Modifiche, integrazioni o soppressioni vengono deliberate con successivi decreti ministeriali, sentito il parere del CNAM.

5. Attraverso i propri regolamenti didattici i Conservatori, possedendo i requisiti relativi alle dotazioni strumentali e strutturali e al patrimonio librario, prevedono l’attivazione dei corsi di studio di cui ai precedenti commi 3 e 4, con le procedure di cui all’art. 6 commi 2 e 3 del Regolamento sull’autonomia statutaria. Analogamente, i Conservatori disattivano i suddetti corsi, assicurando comunque la possibilità per gli studenti già iscritti di concludere gli studi e di conseguirne il relativo titolo, e disciplinando la facoltà per gli studenti di optare per l'iscrizione ad altri corsi di studio attivati.

6. Un Conservatorio può istituire un corso di diploma accademico di secondo livello a condizione di aver attivato un corso di diploma accademico di primo livello i cui crediti formativi siano integralmente riconosciuti per il secondo livello. 

Art. 10
Obiettivi e attività formative dei corsi di studio

1. Il presente decreto individua, per ogni corso di studio, gli obiettivi formativi qualificanti e le attività formative indispensabili per conseguirli. Tali indicazioni sono contenute nella tabella allegata. Ogni modifica alla stessa può avvenire con Decreto Ministeriale, acquisito il parere del CNAM.

2. Per il raggiungimento degli obiettivi individuati dal presente Decreto è fatta obbligatoria per gli studenti la frequenza di tutti gli insegnamenti previsti nel piano di studi approvato. I limiti massimi per eventuali assenze vengono indicati nel regolamento d’istituto, in relazione alle diverse tipologie di attività formative di cui all’art. 5 c. 3 del presente Regolamento. L’accesso agli esami intermedi e finali non è consentito a candidati privatisti.
3. Le attività formative che concorrono alla costituzione dei corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di primo livello sono distinti in: comuni, caratterizzanti, affini e integrativi: 

a) s’intendono per “comuni” le attività formative obbligatorie per tutti i corsi di studio appartenenti alla stessa area disciplinare;

b) s’intende per “caratterizzante” l’attività formativa obbligatoria che determina, anche per quanto riguarda la denominazione, il diploma a cui è finalizzato il corso di studio;

c) s'intendono per “affini” le attività formative obbligatorie che concorrono, in stretta connessione con l’attività formativa caratterizzante, a configurare la specificità del corso di studio di appartenenza;

d) s'intendono per “integrative” le attività formative che, pur appartenendo ad ambiti diversi, concorrono all’efficacia e alla completezza della formazione;
e) le attività formative “di laboratorio e di produzione” sono finalizzate alla migliore definizione dei contenuti professionali dei corsi di studio e possono concorrere alla preparazione e all’effettuazione della prova conclusiva;

f) s'intendono per “altre attività formative” quelle appartenenti ad altri indirizzi, altri corsi di studio, altri livelli di corsi di studio (per esempio dal triennio al biennio, e viceversa), altri settori disciplinari, altre Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale, Università. Il Consiglio di corso, di cui al successivo art. 13, c. 4, lett. a), può introdurre tali attività formative nei piani di studio individuali, anche su richiesta del singolo studente.
4. Rispetto al totale di 180 crediti nel triennio, si indica la loro ripartizione tra le attività formative del piano di studi:

a) comuni

· non meno di 20 crediti // non più di 40 crediti

b) caratterizzante

· non meno di 45 crediti // non più di 65 crediti 

c) affini

· non meno di 20 crediti // non più di 40 crediti

d) integrative

· non meno di 5 crediti // non più di 15 crediti

e) di laboratorio e di produzione

· massimo 20 crediti

f) altri settori disciplinari e altre attività

· un massimo di 20 crediti

      g) lingua straniera dell’Unione europea

· un massimo di 10 crediti

5. Le attività formative che concorrono alla costituzione dei corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di secondo livello sono distinti in: comuni agli indirizzi, d’indirizzo, caratterizzante: 

a) s’intendono per “comuni agli indirizzi” le attività formative obbligatorie per tutti gli indirizzi del corso di studio; 

b) s’intendono “d’indirizzo” le attività formative obbligatorie per uno specifico indirizzo, finalizzati a individuare più precise professionalità; 

c) s’intende per “caratterizzante” l’attività formativa obbligatoria che determina, anche per quanto riguarda la denominazione, il diploma a cui è finalizzato il corso di studio;

Si aggiungono le attività formative finalizzate alla preparazione della prova conclusiva, quelle “di laboratorio e di produzione”, e “altre attività”, con le quali ultime si intendono indicare, nel biennio, soprattutto le attività di tirocinio e stage, di cui all’art. 1, c. 1, lettere w) e x) del presente Regolamento.

6. Rispetto al totale di 120 crediti nel biennio, si indica la loro ripartizione tra le attività formative del piano di studi:

a) comuni agli indirizzi e 

b) d’indirizzo (tra loro sommate)

· non meno di 30 crediti // non più di 50 crediti

c) caratterizzante

· non meno di 30 crediti // non più di 50 crediti 

d) preparazione alla prova conclusiva

· un massimo di 10 crediti

e) attività di laboratorio e di produzione

· non meno di 10 crediti // non più di 20 crediti

f) altre attività

· un massimo di 20 crediti 

Art. 11

Biblioteche, archivi sonori e audiovisivi, musei di strumenti
Con riferimento all’art. 2, c. 8, lettera e) della legge 508/99, i singoli istituti, in sede di formulazione degli statuti e dei regolamenti, nonché di ogni altro esercizio dell’autonomia di cui al relativo DPR, gestiscono ogni necessità progettuale e finanziaria relativa all’istituzione o al riordino delle biblioteche musicali, dei musei di strumenti, degli archivi sonori e audiovisivi. Con appositi provvedimenti vengono determinati gli organici specifici e differenziati da destinare al funzionamento di tali strutture, adeguati alla consistenza del patrimonio e all’entità del servizio.  

Art. 12
Regolamenti didattici di istituto

1. I Conservatori redigono i regolamenti didattici d’istituto nel rispetto delle disposizioni del presente regolamento e di successivi decreti ministeriali; questi regolamenti sono approvati dal Ministro ai sensi dell'art. 11, c. 1, della legge 341/90.

2. Ogni regolamento didattico d’istituto determina:

a) le denominazioni e gli obiettivi formativi dei corsi di studio, indicando le relative aree di appartenenza;

b) il quadro generale delle attività formative da inserire nei piani di studio;

c) i crediti assegnati a ciascuna attività formativa, secondo la ripartizione di cui al precedente art. 10, c. 4 e 5; 

d) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio.

e) gli obiettivi, i tempi e i modi con cui le competenti strutture didattiche provvedono collegialmente alla programmazione, al coordinamento e alla verifica dei risultati delle attività formative; 

f) le procedure di attribuzione dei compiti didattici annuali ai professori, ivi comprese le attività didattiche integrative, di orientamento e di tutorato;

g) le procedure per lo svolgimento degli esami e delle altre verifiche di profitto, nonché della prova finale per il conseguimento del titolo di studio;

h) le modalità con cui si perviene alla valutazione del profitto individuale dello studente, che deve comunque essere espressa mediante una votazione in trentesimi per gli esami e in centodecimi per la prova finale, con eventuale lode;

i) i limiti massimi per eventuali assenze di cui all’art. 10 c. 2;

j) i criteri e le procedure per la valutazione della preparazione degli studenti che accedono ai corsi;

k) la possibilità di organizzazione di attività formative preparatorie per l’accesso ai corsi di diploma accademico di primo livello, nonché di quelle relative ai debiti formativi di cui all'art. 6, c. 1 e 3;

l) l'introduzione di un servizio di istituto per il coordinamento delle attività di orientamento, da svolgere anche in collaborazione con istituti esterni, nonché in ogni corso di studio, di un servizio di tutorato per gli studenti;

m) le modalità di individuazione, per ogni attività, della struttura o della singola persona che ne assume la responsabilità;

n) i criteri e le procedure per la  valutazione della qualità delle attività svolte dagli studenti;

o) le forme di pubblicità dei procedimenti e delle decisioni assunte;

p) le modalità per il rilascio dei titoli congiunti di cui all'art. 3, c. 9.

3. I Conservatori rilasciano, come supplemento al diploma, un certificato che riporta, secondo modelli conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al piano di studio specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo.

4. I Conservatori, con appositi regolamenti, riordinano e disciplinano le procedure amministrative relative alle carriere degli studenti in accordo con le disposizioni del presente regolamento, di successivi decreti ministeriali e dei regolamenti didattici di istituto. Per l'elaborazione di valutazioni statistiche omogenee sulle carriere degli studenti, il Ministro, con propri decreti, individua i dati essenziali che devono essere presenti nei sistemi informativi sulle carriere degli studenti di tutti i Conservatori.


Art. 13
Ordinamenti didattici dei corsi di studio 

1. Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio sono approvati con le procedure previste dall’art. 6, c. 3, del DPR recante Regolamento in materia di autonomia statutaria e regolamentare. Con le stesse procedure i Conservatori ne assicurano la periodica revisione, anche per quanto riguarda il numero dei crediti assegnati a ogni insegnamento o altra attività formativa.
2. Il regolamento didattico di un corso di studio determina in particolare:

a)  l’eventuale articolazione in indirizzi del corso di studio;

b) l'individuazione, all’interno dei settori disciplinari, delle attività formative, ivi compresi gli specifici insegnamenti. Questi ultimi, eventualmente modificati nella loro denominazione, possono essere scelti tra quelli indicati nella tabella dei settori  disciplinari, o possono essere aggiunti agli elenchi ipotizzati; 

c) gli obiettivi formativi specifici, i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento e di ogni altra attività formativa;

d) i piani di studio offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio individuali;

e) la tipologia degli insegnamenti, degli esami, delle prove finali e delle altre verifiche del profitto degli studenti;

f) le disposizioni sugli obblighi di frequenza.

Art. 14

Organismi di gestione

1. I Conservatori garantiscono la migliore gestione delle attività formative di cui al presente Regolamento, attivando appositi organismi, tra cui:

a) i Consigli dei docenti di ogni area – di cui all’art. 2, c. 3 del DPR sulla trasformazione – che nominano ciascuno almeno uno dei rappresentanti nel Comitato didattico scientifico previsto all’art. 3 c. 5 del Regolamento per l’autonomia. 
b) i Consigli dei corsi di studio – di cui fanno parte almeno tutti i docenti degli insegnamenti obbligatori del singolo corso – cui sono attribuiti i seguenti compiti: 

1) predisposizione dei relativi regolamenti didattici;

2) determinazione dei singoli piani di studio con l’individuazione delle discipline integrative e di libera scelta; 

3) definizione dei crediti che, nei limiti indicati nelle tabelle allegate, vengono attribuiti a ognuna delle attività formative; 

4) formazione della Commissione per gli accessi e per l’attribuzione dei crediti e dei debiti ai singoli candidati;

5) formazione della Commissione per le verifiche, l’orientamento, e il tutoraggio;

6) approvazione delle scelte operate dai singoli studenti in ordine alle attività formative di libera scelta;

7) i Consigli di corso individuano le necessità, strutturali ed economiche, in relazione alla didattica, alla ricerca e alla produzione;  

    c) eventuali Consigli inter-corso per la gestione di attività – didattiche, di ricerca o di produzione artistica – comuni a più corsi di studio;

    d) eventuali Rappresentanti dei due ambiti disciplinari, con funzioni organizzative e gestionali di supporto al Comitato didattico-scientifico e al Direttore.
Art. 15
Norme transitorie e finali

1. Nei termini stabiliti dall’art. 6, c. 3, del DPR recante Regolamento in materia di autonomia statutaria e regolamentare, i Conservatori adeguano gli ordinamenti didattici dei propri corsi di studio alle disposizioni del presente regolamento e alle tabelle allegate. 
2. I Conservatori assicurano la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli ordinamenti didattici vigenti, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore dei nuovi ordinamenti didattici, e disciplinano altresì la facoltà per gli studenti di optare per l'iscrizione ai corsi di studio con i nuovi ordinamenti. Ai fini dell'opzione i Conservatori riformulano in termini di crediti le carriere degli studenti, svolte secondo i previgenti ordinamenti didattici.

3. Gli studi compiuti per conseguire i diplomi in base ai previgenti ordinamenti didattici e alle attività di sperimentazione autorizzate (ivi comprese quelle attivate nell’a.a. 2000-2001) sono valutati in crediti e riconosciuti dai Conservatori per il conseguimento dei  diplomi di cui all'art. 3, c. 1. 

4. Dall’anno accademico successivo all’approvazione del presente Regolamento, i Conservatori - trasformati ai sensi del DPR recante Regolamento per la trasformazione -  organizzano, per coloro che si sono diplomati secondo i previgenti ordinamenti, i corsi integrativi di cui all’art. 4 c. 3 della legge 508/99. A tal fine, il curriculum formativo e professionale del richiedente viene valutato da apposita commissione del Conservatorio. Tale commissione delibera in ordine ai debiti formativi, avendo come riferimento la nuova struttura del corso del corrispondente diploma accademico di primo livello; la commissione stila una graduatoria di ammissione, nella quale hanno precedenza i diplomati presso lo stesso Conservatorio. 

5. Ai sensi dell'art. 2, c. 9 della legge 508/99, con l'entrata in vigore delle presenti norme regolamentari sono abrogate tutte le norme di Legge e ogni altra disposizione normativa in contrasto con il presente Regolamento. In particolare sono abrogati: il D. Lgt. 5 maggio 1918, n. 1852; il R.D. 11 dicembre 1930, n. 1945 con annesse tabelle; l’O.M. del 15.3.1985 e il Titolo VI (“Istruzione artistica”) del T.U. di cui al  D.L. 16 aprile 1994.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Tabella  A  - Settori disciplinari

e ipotesi per una loro articolazione in insegnamenti

Introduzione

I settori disciplinari indicati nelle presente tabella si riferiscono all’art. 10 del Regolamento. 

Nell’elencazione dei settori disciplinari, sono stati indicati in grassetto quelli che afferiscono, in quanto discipline caratterizzanti, ai rispettivi diplomi di primo o di secondo livello.

Le competenti strutture didattiche di ogni Istituto - ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettera b) del presente Regolamento - individuano, nell’ambito di ogni settore disciplinare, gli insegnamenti specifici. L’elencazione degli insegnamenti inserita nella presente tabella è puramente indicativa. Altrettanto indicativo è l’ambito di durata di ogni singolo insegnamento.

Ogni Istituto attribuisce i crediti formativi relativi ai singoli insegnamenti, in proporzione soprattutto alla durata del corso e al numero delle ore di lezione, con riferimento in particolare all’art. 5 comma 3 e all’art 10 commi 4 e 6 del presente Regolamento.
Si forniscono chiarimenti relativi ad alcuni settori disciplinari indicati in tabella:

Fisiologia: questo settore disciplinare è pensato come strettamente funzionale all’esecuzione strumentale o vocale, e quindi appartiene, di volta in volta, a una delle sei aree dell’ambito pratico-esecutivo.

Improvvisazione musicale: in questo settore confluiscono insegnamenti esecutivi appartenenti a tutte le aree dell’ambito pratico-esecutivo.
Jazz: in questo settore disciplinare confluiscono insegnamenti appartenenti all’area compositiva e alle varie aree esecutive.

Lettura della musica: in questo settore confluiscono insegnamenti appartenenti a tutte le aree dell’ambito teorico-compositivo e pratico-esecutivo .

Prassi esecutive: in questo settore disciplinare confluiscono insegnamenti appartenenti alla musicologia e all’ambito pratico-esecutivo.

Repertorio: con questo termine si è inteso indicare un’attività didattica che porti alla conoscenza delle opere musicali appartenenti al singolo repertorio, ove, per “conoscenza”, s’intende una lettura approfondita del testo musicale, effettuata in modo da poter individuare i tratti stilistici e le peculiari situazioni di scrittura (non quindi un’informazione storica, ma neppure un’approfondita analisi dei testi musicali, o  il loro inserimento nel repertorio esecutivo). Come tale appartiene a tutte le aree dell’ambito pratico-esecutivo.

Strumento ulteriore: di questo settore disciplinare si avvalgono sia corsi di studio appartenenti all’ambito teorico-compositivo, sia quelli dell’ambito pratico-esecutivo.

Si forniscono alcuni chiarimenti sulle durate – qui suggerite – dei singoli insegnamenti:

- generalmente si è indicata una durata compresa tra un’annualità e tre annualità (1 AN ÷  3 AN) per gli insegnamenti “caratterizzanti” (3 annualità nel triennio; 2 annualità nel biennio, 1 annualità quando sono scelti all’interno di altri corsi di studio;

- generalmente si è indicata una durata compresa tra una semestralità e un’annualità (1 SE ÷ 1 AN) per gli insegnamenti soprattutto esecutivi, finalizzati a completare la formazione strumentale con strumenti affini, o comunque ad arricchire la conoscenza del repertorio esecutivo con esperienze in ambiti specifici;

- generalmente si è indicata una durata compresa tra un trimestre e un semestre (1 TR ÷    1 SE) per gli insegnamenti che siano finalizzati a dare nozioni di riferimento e di contesto.

1. 1
Acustica musicale


AC
6
a) Elementi di acustica 

b) Acustica  e psicoacustica musicale

c) Acustica  delle sale e degli ambienti
d) Elettroacustica e strumenti elettroacustici analogici e digitali
e) Psicoacustica
f) Altri insegnamenti di Acustica musicale
1 TR  ÷    1 AN
1 SE   ÷    2 AN
1 TR   ÷    1 SE 1 TR   ÷    1 SE
b)



2. 1
Arpa




AR
10
a) Arpa

b) Arpa barocca

c) Arpa celtica
1 AN   ÷   3 AN
1 TR   ÷   2 AN
1 TR  ÷    1 AN
a)

3. 
Basso tuba
BT
9
a) Basso tuba 

b) Contrabbasso di  tuba
1 AN   ÷   3 AN

1 SE   ÷    1 AN
a)

4. 
Beni musicali
BE
3
a) Biblioteconomia musicale 

b) Discografia e videografia musicale

c) Istituzioni e beni musicali

d) Metodologie della catalogazione dei beni musicali (audiovisivi, librari, organologi)

e) Metodologie della conservazione e del restauro dei beni musicali (audiovisivi, librari, organologi)

f) Organologia e iconografia musicale

g) Organologia del singolo strumento

h) Altri insegnamenti relativi ai Beni musicali
1 SE   ÷    1 AN

1 SE   ÷    1 AN

1 SE   ÷    1 AN

1 SE   ÷    1 AN

1 SE   ÷    1 AN


b)

5. 
Canto
CA
12
a) Canto

b) Canto monodico medievale 

c) Vocalità rinascimentale e barocca

d) Vocalità nella musica contemporamea
1 AN ÷    3 AN

1 SE ÷    2 AN

1 SE ÷    1 AN
a)

6. 
Chitarra
CH
10
a) Chitarra

b) Chitarra barocca

c) Chitarra elettrica

d) Mandolino
1 AN  ÷    3 AN
1 SE   ÷    2 AN
1 SE   ÷    1 AN
1 SE   ÷    1 AN
a)

7. 
Clarinetto
CL
9
a) Clarinetto in sib e in la

b) Clarinetto piccolo

c) Clarinetto basso

d) Corno di bassetto
1 AN   ÷   3 AN
1 SE   ÷    1 AN
1 SE   ÷    1 AN
1 SE   ÷    1 AN
a)

8. 
Clavicembalo
CV
10
a) Clavicembalo

b) Clavicordo
1 AN  ÷    3 AN

1 SE   ÷    1 AN
a)

9. 
Composizione
CO
2
a) Composizione 

b) Composizione applicata all’immagine

c) Composizione assistita dal computer
1 AN  ÷    3 AN
1 SE   ÷    1 AN
1 SE   ÷    2 AN
a)

10. 
Contrabbasso
CB
8
a) Contrabbasso a quattro corde

b) Contrabbasso a cinque corde

c) Violone
1 AN  ÷    3 AN
1 SE   ÷    1 AN
1 SE   ÷    2 AN
a)

11. 
Corno
CR
9
a) Corno

b) Corno naturale

c) Tube wagneriane
1 AN  ÷    3 AN
1 SE   ÷    1 AN
1 SE   ÷    1 AN
a)


Didattica della musica
DM
3
a) Didattica dell’educazione musicale

b) Didattica del singolo strumento

c) Metodologie dell'ascolto

d) Metodologie didattiche

e) Modelli e tecniche della programmazione curriculare

f) Pedagogia speciale (per l’handicap)

g) Psicopedagogia dell’educazione musicale

h) Altri insegnamenti relativi alla Didattica della musica
1 SE  ÷   1 AN

1 AN  ÷   2 AN

1 SE  ÷   1 AN

1 SE  ÷   1 AN


b)

12. 
Direzione d’orchestra
DO
7
a) Direzione dell’orchestra sinfonica

b) Avviamento al teatro lirico

c) Concertazione di ensemble per la musica barocca

d) Concertazione di ensemble per la musica contemporanea

e) Concertazione di gruppi strumentali e vocali per la didattica

f) Altri insegnamenti di direzione strumentale o strumentale-vocale
1 AN  ÷  2 AN

1 AN  ÷  2 AN

1 SE  ÷  1 AN

1 SE  ÷  1 AN

1 SE  ÷  1 AN
a)

13. 
Direzione di banda
DB
7

1 AN ÷    3 AN
a)

14. 
Direzione di coro
DC
7
a) Coralità infantile

b) Istruzione e direzione di ensemble madrigalistico

c) Istruzione e direzione di coro da camera

d) Istruzione e direzione del grande coro

e) Metodologia dell’insegnamento corale e repertori per la didattica

f) Altri insegnamenti per Direzione di coro
1 AN  ÷    3 AN

1 AN  ÷    3 AN

1 AN  ÷    3 AN

1 SE   ÷    1 AN


a)

15. 
Discipline filosofiche e della comunicazione
DF
5
a) Elementi di estetica

b) Mezzi di comunicazione di massa

c) Storia della filosofia

d) Teoria generale del linguaggio

e) Teoria e tecnica della comunicazione

f) Altri insegnamenti filosofici e della comunicazione
1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 
b)

16. 
Discipline letterarie
DL
5
a) Letteratura francese e testi francesi per musica

b) Letteratura italiana e testi italiani per musica

c) Letteratura tedesca e testi tedeschi per musica

d) Letteratura latina e testi latini per musica

e) Altre letterature e testi per musica in altre lingue
1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN

1 SE   ÷    1 AN
b)

17. 
Discipline scientifico-tecnologiche


a) Matematica 

b) Fisica

c) Informatica

d) Scienza e tecnologia dei materiali

e) Altri insegnamenti scientifico-tecnologici
1 AN   ÷    2 AN

1 AN   ÷    2 AN

1 AN   ÷    2 AN




18. 
Discipline storiche e storico-artistiche
DS
5
a) Storia dell'arte medievale

b) Storia dell'arte moderna

c) Storia dell'arte contemporanea

d) Storia della liturgia

e) Storia dello spettacolo
f) Storia medievale

g) Storia moderna
h) Storia contemporanea
i) Alri insegnamenti storici e storico-artistici
1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN 1 SE   ÷    1 AN

1 SE   ÷    1 AN 
b)

19. 
Fagotto
FG
9
a) Fagotto

b) Fagotto barocco

c) Controfagotto
1 AN ÷    3 AN
1 SE ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN
a)

20. 
Fisarmonica
FI
10

1 AN ÷    3 AN
a)

21. 
Fisiologia
FS

a) Elementi di anatomia e fisiologia del movimento 

b) Fisiologia dell’organo vocale

c) Tecniche del rilassamento e della respirazione 

d) Elementi di musicoterapia

e) Altri insegnamenti relativi a Fisiologia
1 TR  ÷    1 SE

1 TR  ÷    1 SE

1 TR  ÷    1 AN

1 TR  ÷   1 AN
b)

22. 
Flauto
FL
9
a) Flauto in do

b) Flauto in sol

c) Ottavino

d) Flauto basso

e) Flauto traversiere barocco
1 AN ÷    3 AN

1 SE ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN
a)

23. 
Flauto dolce
FD
9
a) Flauto dolce soprano

b) Flauto dolce tenore

c) Flauto dolce basso
1 SE ÷    3 AN

1 SE ÷    3 AN

1 SE ÷    1 AN
a)

24. 
Gestione
GE
3
a) Diritto d’autore

b) Diritto pubblico

c) Economia e gestione delle imprese 

d) Organizzazione dello spettacolo musicale

e) Sistemi produttivi e programmazione musicale

f) Altri insegnamenti relativi alla gestione
1 TR ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN  
b)

25. 
Improvvisazione musicale
  IM

a) Improvvisazione alla tastiera

b) Improvvisazione vocale

c) Improvvisazione Jazz

d) Basso continuo

e) Tecniche dell’improvvisazione per la didattica

f) Altri insegnamenti relativi all’improvvisazione
1 SE ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN

1 SE ÷    2 AN

1 SE ÷    1 AN 

1 SE ÷    1 AN


26. 
Informatica musicale
IA
6
a) Automazione  e controlli remoti (MIDI e altri)

b) Campionamento, tecniche di sintesi ed elaborazione digitale dei segnali

c) Laboratorio di informatica per la didattica musicale

d) Linguaggi di programmazione

e) Live-electronics

f) Programmi  informatici per la composizione e l’analisi musicale

g) Scrittura  musicale informatizzata

h) Strumenti elettronici

i) Altri insegnamenti relativi all’Informatica musicale
1 SE ÷    1 AN

1 AN  ÷  2 AN

1 SE ÷    2 AN

1 SE ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN

1 SE ÷    1 AN

1 AN ÷    2 AN

1 SE ÷    1 AN


b)

27. 
Jazz
JA


1 AN ÷    2 AN
a)

28. 
Laboratorio lirico
LL
12
a) Elementi di regia dello spettacolo musicale

b) Avviamento al teatro lirico (per direttori d’orchestra)

c) Tecniche dell'espressione corporea
d) Recitazione 

e) Altri insegnamenti relativi al Laboratorio lirico
1 SE ÷    2 AN

1 TR ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN


c)

29. 
Legislazione
LG
3
a) Diritto d’autore

b) Legislazione dello spettacolo musicale 

c) Legislazione dei beni culturali

d) Altri insegnamenti relativi alla Legislazione
1 TR ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN

1 TR ÷    1 AN


b)

30. 
Lettura della musica 
LM

a) Lettura della partitura 

b) Lettura a prima vista vocale e strumentale 

c) Spartito per laboratorio lirico: cantanti

d) Spartito per laboratorio lirico: pianisti

e) Lettura al pianoforte per la didattica

f) Altri insegnamenti relativi alla  Lettura della musica
1 AN ÷    3 AN

1 SE ÷    1 AN

1 AN ÷   2 AN

1 AN ÷    2 AN

1 SE ÷    1 AN
a)

31. 
Lingua: dizione e prosodia
LT
5
a) Italiano

b) Inglese

c) Francese 

d) Tedesco

e) Altre lingue
1 TR ÷    1 SE

1 TR ÷    1 SE

1 TR ÷    1 SE

1 TR ÷    1 SE

1 TR ÷    1 SE
b)

32. 
Lingua: lettura, scrittura  e comunicazione
LI
5
a) Italiano

b) Inglese

c) Francese 

d) Tedesco

e) Latino

f) Altre lingue
1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN
b)

33. 
Liuto
LU
10
a) Liuto rinascimentale e barocco

b) Chitarrone
1 AN÷   3 AN

1 SE ÷   1 AN
a)

34. 
Musica strumentale d’insieme
MI
11
a) Assieme archi

b) Assieme fiati

c) Duo pianistico

d) Ensemble rinascimentale e barocco

e) Ensemble di musica contemporanea

f) Musica da camera con pianoforte

g) Orchestra d’archi

h) Orchestra sinfonica

i) Altri complessi con o senza voci
1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   2 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN
c)

35. 
Musica vocale d’insieme
IV
12
a) Ensemble madrigalistico

b) Coro da camera

c) Grande coro

d) Altre formazioni corali
1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN

1 AN ÷    3 AN
c)

36. 
Musica vocale da camera
MV
12
a) Lirica da camera in lingua tedesca (per cantanti e pianisti))

b) Lirica da camera in lingua francese (per cantanti e pianisti)

c) Lirica da camera in lingua italiana (per cantanti e pianisti)

d) Altri insegnamenti relativi a Musica vocale da camera (per cantanti e pianisti)
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN


a)

37. 
Musicologia


MU


3


a) Didattica della storia della musica

b) Etnomusicologia                            

c) Metodologia della critica musicale

d) Metodologia della ricerca bibliografico-musicale

e) Semiologia musicale

f) Sociologia della musica

g) Storia dell’editoria musicale 

h) Storia della messinscena

i) Storia della musica applicata all’immagine

j) Storia della musica jazz e popular   

k) Storia della storiografia musicale

l) Storia delle teorie musicali

m) Storia e critica del testo musicale                             

n) Storia e storiografia della musica medievale e rinascimentale

o) Storia e storiografia della musica dell’età moderna

p) Storia e storiografia della musica del Novecento e contemporanea

q) Altri insegnamenti di Storia della musica                     
1 SE ÷   1 AN

1 SE  ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 TR ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN 

1 SE ÷   1 AN 

1 SE ÷   1 AN 

1 SE ÷   1 AN 


a)



38. 
Oboe
OB
9
a) Oboe

b) Oboe d’amore

c) Oboe da caccia

d) Oboe barocco

e) Corno inglese

f) Heckelphon
1 AN ÷   3 AN
1 SE ÷   1 AN
1 TR ÷   1 SE

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   1 AN

1 TR ÷   1 SE
a)

39. 
Organo
OR
10

1 AN ÷   3 AN
a)

40. 
Pianoforte
PF
10
a) Pianoforte

b) Fortepiano
1 AN ÷   3 AN
1 SE ÷   1 AN
a)

41. 
Prassi esecutive
PE

a) Teoria e pratica della musica medievale

b) Teoria e pratica della musica rinascimentale

c) Teoria e pratica della musica barocca

d) Teoria e pratica della musica classico-romantica

e) Teoria e pratica della musica del Novecento e contemporanea

f) Altri insegnamenti relativi a Prassi esecutive
1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN
a)

42. 
Psicologia
PS
3
a) Psicologia della musica

b) Psicologia dell’età evolutiva
c) Altri insegnamenti relativi a Psicologia
1 TR ÷   1 AN

1 TR ÷   1 AN
b)

43. 
Repertorio
RE

a) Repertorio del singolo strumento

b) Repertorio operistico

c) Repertorio orchestrale

d) Repertorio cameristico

e) Repertorio dell’Oratorio e della Cantata

f) Repertorio del canto monodico 

g) Repertorio del canto polifonico

h) Repertorio di musica vocale da camera

i) Repertorio didattico

j) Repertorio per complessi vocali e vocali-strumentali

k) Altri repertori
1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN
b)

44. 
Sassofono
SX
9
a) Sassofono soprano

b) Sassofono contralto

c) Sassofono tenore

d) Sassofono baritono
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN
a)

45. 
Semiografia musicale
SE
3
a) Semiografia musicale medievale

b) Semiografia musicale rinascimentale

c) Semiografia musicale moderna (1600-1900)

d) Semiografia musicale del Novecento e contemporanea

e) Altri insegnamenti di Semiografia musicale
1 TR ÷   2 AN

1 TR ÷   2 AN

1 TR ÷   2 AN

1 TR ÷   2 AN
b)

46. 
Strumentazione
SR
2
a) Arrangiamento e armonizzazione per Jazz

b) Strumentazione e orchestrazione

c) Strumentazione e trascrizione per repertori didattici

d) Strumentazione per banda

e) Altri insegnamenti relativi a Strumentazione
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   2 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   2 AN


a)

47. 
Strumenti a percussione
SP
9

1 AN ÷   3 AN
a)

48. 
Strumento ulteriore
SU

a) Chitarra per cantanti

b) Clavicembalo per cantanti

c) Clavicembalo per organisti

d) Liuto per cantanti

e) Mandolino per strumentisti 

f) Organo per clavicembalisti

g) Pianoforte per cantanti

h) Pianoforte per gli archi, i fiati e le percussioni

i) Altri strumenti
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN
a)

49. 
Tecniche compositive
TC
2
a) Applicazioni didattiche delle tecniche compositive

b) Tecniche compositive modali

c) Tecniche compositive tonali

d) Tecniche compositive post-tonali

e) Altre tecniche compositive
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   3 AN
a)

50. 
Tecnologia del suono 
TS
6
a) Regia delle registrazioni musicali 

b) Elementi di elettroacustica: microfonazione, ripresa del suono, mixaggio e             amplificazione

c) Laboratorio per la registrazione analogica

d) Laboratorio per la registrazione digitale

e) Laboratorio di post-produzione

f) Sistemi multimediali e interattivi

g) Tecnologie dei network di massa, multimediali e gli applicativi di internet

h) Altri insegnamenti relativi a Tecnologia del suono
1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN

1 SE ÷   2 AN
b)

51. 
Teoria e analisi della musica  
TA
1
a) Metodologie dell’analisi musicale 

b) Analisi della musica modale

c) Analisi della musica tonale

d) Analisi della musica post-tonale

e) Analisi della musica elettroacustica

f) Analisi per l’interpretazione

g) Teoria musicale generale

h) Teoria del contrappunto

i) Altri insegnamenti teorici

j) Altri insegnamenti di analisi
1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   3 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   2 AN


b)

52. 
Tromba
TB
9
a) Tromba 

b) Tromba in fa

c) Trombino

d) Tromba naturale
1 AN ÷   3 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN

1 SE ÷   1 AN
a)

53. 
Trombone
TN
9
a) Trombone

b) Trombone basso
1 AN ÷   3 AN

1 SE ÷   1 AN
a)

54. 
Viola
VL
8
a) Viola

b) Viola d’amore
c) Viola barocca
1 AN ÷   3 AN

1 SE ÷   1 AN

1 AN ÷   2 AN
a)

55. 
Viola da gamba
VG
8

1 AN ÷   3 AN
a)

56. 
Violino
VN
8
a) Violino

b) Violino barocco
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   2 AN
a)

57. 
Violoncello
VC
8
a) Violoncello

b) Violoncello barocco
1 AN ÷   3 AN

1 AN ÷   2 AN
a)

Appendice alla Tabella A

Settori disciplinari disposti secondo area di appartenenza

Area n.
Settore disciplinare
codice





l
Teoria e analisi della musica
TA

2
Composizione
CO

2
Strumentazione
SR

2
Tecniche compositive
TC

3
Beni musicali
BE

3
Gestione 
GE

3
Legislazione
LG

3
Musicologia
MU

3
Psicologia
PS

3
Semiografia musicale
SE

4
Didattica della musica
DM

5
Discipline filosofiche e della comunicazione
DF

5
Discipline letterarie
DL

5
Discipline storiche
DS

5
Discipline scientifico-tecnologiche
DT

5
Lingua: dizione e prosodia
LT

5
Lingua: lettura, scrittura e comunicazione
LI

6
Acustica musicale
AC

6
Informatica musicale
IA

6
Tecnologia del suono
TS

7
Direzione di banda
DB

7
Direzione di coro
DC

7
Direzione d’orchestra
DO

8
Contrabbasso
CB

8
Viola
VL

8
Viola da gamba
VG

8
Violino
VN

8
Violoncello
VC

9
Basso tuba
BT

9
Clarinetto
CL

9
Corno
CR

9
Fagotto
FG

9
Flauto
FL

9
Flauto dolce
FD

9
Oboe
OB

9
Sassofono
SX

9
Strumenti a percussione
SP

9
Tromba
TB

9
Trombone
TN

10
Arpa
AR

10
Chitarra
CH

10
Clavicembalo
CV

10
Fisarmonica
FI

10
Liuto
LU

10
Pianoforte
PF

10
Organo
OR

11
Musica strumentale d’insieme
MI

12
Canto
CA

12
Laboratorio lirico
LL

12
Musica vocale d’insieme
IV

12
Musica vocale da camera
MV

vedi pag. A1
Fisiologia
FS

vedi pag. A1
Improvvisazione musicale
IM

vedi pag. A1
Jazz
JA

vedi pag. A1
Lettura della musica
LM

vedi pag. A1
Prassi esecutive
PE

vedi pag. A1
Repertorio
RE

vedi pag. A1
Strumento ulteriore
SU

Tabella B – “Corsi di studio”

Commenti agli schemi proposti

I corsi indicati negli schemi allegati sono distinti tra “corsi di studio per il diploma accademico di primo livello” e “corsi di studio per il diploma accademico di secondo livello”.

Le attività formative si distinguono, per il primo livello, in obbligatorie (comuni, caratterizzanti, affini) e altre sulle quali si esercitano le opzioni delle singole Istituzioni e dei singoli studenti: integrative, di laboratorio e produzione, altre.  Si ricorda ancora che gli Insegnamenti  inseriti nell’apposita colonna sono ipotesi di articolazione, di competenza dei singoli istituti. 

Per i settori disciplinari obbligatori, i singoli piani di studio elaborati dai singoli Consigli di corso di studio di cui all’art. 14, comma 1, comma b) del presente Regolamento, devono attribuire i crediti nell’ambito di oscillazione indicato dalle tabelle. Si suggerisce che, per ogni insegnamento, non siano attribuiti meno di 2 crediti.

Per le attività formative integrative, l’opzione deve riguardare più insegnamenti, scelti tra i raggruppamenti indicati. 

Le attività formative per il secondo livello si distinguono in plurimi indirizzi, contenenti ognuno l’indicazione di un numero variabile di insegnamenti. I singoli Conservatori, nei propri statuti e regolamenti, possono apportare varianti al numero e alle denominazioni degli indirizzi e degli insegnamenti come di seguito indicati. Tali varianti vengono approvate secondo le procedure di cui al Regolamento per l’autonomia statutaria.

Per l’attribuzione dei crediti alle restanti attività si applicano al secondo livello le stesse procedure del triennio, sopra enunciate.

I corsi di studio di Direzione d’orchestra, Jazz e Musica vocale da camera portano al conseguimento del solo diploma accademico di secondo livello. Direzione d’orchestra appartiene, però, anche al corso di studio per il conseguimento del diploma accademico di primo livello in Composizione. Jazz appartiene anche ai corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di primo livello in Canto e in una pluralità di strumenti. Musica vocale da camera appartiene al corso di studio per il conseguimento del diploma accademico di primo livello in Canto (per i cantanti) e in Pianoforte (per i pianisti). Anche il corso di Didattica della Musica porta al conseguimento del diploma accademico di secondo livello; insegnamenti del corso di Didattica della Musica possono essere inseriti in una pluralità di corsi di studio per il conseguimento del diploma accademico di primo livello.

Si considera utile un’esemplificazione del rapporto tra ore di attività e crediti formativi. Essa è puramente ipotetica, poiché ai regolamenti dei singoli istituti è demandata la determinazione del rapporto lezione/studio, del numero di ore settimanali di lezione e del numero di settimane che compongono il semestre o il trimestre. 

attività
rapporto lezione/

studio individuale
durata

del corso
h sett.
ore lezioni
ore studio
totale ore
n. crediti

(circa)










lezione individuale
1:10
annuale
1
30
300
330
13



semestre
1
15
150
165
6,5



trimestre
1
8
80
88
3,5

lezione collettiva
1:3
annuale
1,5
45
135
180
7



semestre
1,5
22
66
88
3,5



trimestre
1,5
12
36
48
2

laboratorio
1:1
annuale
3
90
90
180
7



semestre
3
45
45
90
3,5



trimestre
3
24
24
48
2

Classe di diploma a)

Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
COMPOSIZIONE

Classe di diploma:
“composizione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Composizione devono:

· aver acquisito un’elevata abilità nella riproduzione di modelli compositivi storici appartenenti a diverse epoche e a diversi stili;

· aver acquisito un’elevata capacità di analisi dei diversi repertori musicali;

· aver acquisito le tecniche della strumentazione e la pratica conoscenza delle tecnologie musicali;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte compositive;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo analitico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale, oltre che come compositori creativi, nell’ambito delle attività di editoria musicale, della produzione multimediale, delle attività didattiche teoriche e pratiche. 

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
Tecniche compositive

Strumentazione

Musicologia
Lettura della musica
Tecniche compositive modali

Tecniche compositive tonali

Tecniche compositive post-tonali
Storia e storiografia della musica del Novecento e contemporanea

Lettura della partitura 

20÷40

Caratterizzante 
 Composizione
: primo, secondo e terzo grado

Altri insegnamenti dal Settore composizione

45÷65

Affini
T. e analisi d. musica
Beni musicali
Tecnologia del suono

Informatica musicale
Metodologia dell’analisi musicale 
Organologia

Laboratorio …

Scrittura musicale informatizzata 

Programmi informatici per la composizione e l’analisi musicale 

20÷40

Integrative
Legislazione
Legislazione dello spettacolo musicale 

Legislazione dei beni musicali 

Diritto d’autore 

20÷30




Direz. d’orchestra
Concertazione di ensemble per la musica contemporanea




Discipline letterarie

Discipline storiche

Discipline scientifiche

 


Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 


  max 10

Altre attività formative


max 20

TOTALE


180



Classe di diploma b)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 MUSICOLOGIA 

Classe di diploma:
musicologia

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Musicologia devono aver acquisito

· un’ampia conoscenza storico-musicale; 

· una competenza compositiva e analitica tale da consentire un approccio critico ai diversi repertori;

· conoscenze nei settori della catalogazione, conservazione e restauro dei beni audiovisivi, librari e organologici di interesse musicale;

· competenze di base relative alla legislazione dello spettacolo e dei beni musicali; 

· capacità operative nel campo della pubblicistica musicale;

· competenze informatiche di base relative alla catalogazione, all’editoria musicale, alla ricerca bibliografica;

· padronanza scritta e orale di una lingua straniera dell'Unione europea.

Questi diplomati possono svolgere attività di ricerca e professionale presso case editrici, discografiche, di produzione multimediale, giornali, associazioni concertistiche, teatri, orchestre, uffici-stampa del settore musicale, radio, televisioni, enti pubblici e privati preposti alla catalogazione, conservazione e restauro di beni musicali.

ATTIVITÀ FORMATIVE 

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni
Tecniche compositive

Strumentazione

T. e analisi d. musica
Lettura della musica

Improvvisazione
Strumentazione e orchestrazione

Metodologia dell’analisi musicale
Lettura della partitura 

Basso continuo

20÷40

Caratterizzanti
Musicologia
Storia e storiografia  della musica …

45÷65

Affini
Beni musicali

Discipline letterarie

Musicologia


Metodologie della catalogazione

Letteratura … e testi … per musica

Metodologia della critica musicale

Metodologie della ricerca bibliografico-musicale

Sociologia della musica

20÷40

Integrative
Acustica musicale





Legislazione 


5÷15


Discipline storiche





Informatica musicale
Scrittura musicale informatizzata

Programmi informatici per la composizione e l’analisi musicale



Di laboratorio e di produzione 
Attività di catalogazione dei documenti librari e audiovisivi; esercitazioni scritte; tesi di diploma; ecc.

max 20

Altri settori disc. e altre attività


max 20

Lingua straniera 
Inglese, Tedesco, Francese

max. 10

TOTALE 


180

Classe di diploma d)

Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
TECNOLOGIA DEL SUONO

Classe di diploma:
“tecnologia del suono”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Tecnologia del suono devono:

· aver acquisito un’elevata abilità nelle installazioni audio, nell’elaborazione elettronica e digitale del suono, nelle metodologie della registrazione e della produzione audio su supporto;

· possedere una solida preparazione musicale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico, riguardante l’esperienza musicale nel suo complesso e nello specifico settore.

Coloro che scelgono un piano di studio orientato verso le tecnologie dei network, la  multimedialità e gli applicativi di internet acquisiscono un’elevata abilità nel design audio e per il web-publishing, per gli archivi e l’editoria musicale informatizzata on-line, per l’e-commerce dedicato alla musica, per la didattica a distanza on-line, per le produzioni multimediali e per l’elaborazione di prodotti musicali specifici per internet.

Questi diplomati  possono svolgere attività professionale per la registrazione, l’elaborazione e la produzione musicali, nonché per attività di editoria musicale informatizzata.Possono svolgere attività professionale in tutti i settori della comunicazione di massa e per le nuove attività commerciali e didattiche on-line.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia

Tecniche compositive

Lettura della musica
Lettura della partitura 

20÷40

Caratterizzante 
 Tecnologia del suono
primo, secondo e terzo grado

Altri insegnamenti del Settore Tecnologia del suono

45÷65

Affini
Acustica musicale

Informatica musicale


Elettroacustica e strumenti elettroacustici analogici e digitali

Live-electronics

Scrittura musicale informatizzata 

20÷40

Integrative
Legislazione
Legislazione dello spettacolo musicale

Legislazione dei beni musicali 

Diritto d’autore

20÷30




Discipline scientifico-tecnologiche
Matematica

Informatica
 


Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 


  max 10

Altre attività formative


max 20

TOTALE


180



 Classe di diploma e)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
DIREZIONE DI BANDA

Classe di diploma:
“direzione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Direzione di banda devono:

· aver acquisito un’elevata abilità nella formazione, nella concertazione e nella direzione di gruppi bandistici di diversa configurazione e di diverso repertorio; 

· avere una riconosciuta professionalità nello strumentare per banda repertori di stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo analitico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale alla direzione di gruppi bandistici. Hanno la competenza necessaria per svolgere il ruolo di maestri di palcoscenico presso le istituzioni teatrali. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo alla banda.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
Tecniche compositive

Strumentazione

Musicologia

Fisiologia
Lettura della musica
Storia della musica…

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

Lettura della partitura

20÷40

Caratterizzante 
 Direzione di banda
primo, secondo e terzo grado

Altri insegnamenti dallo stesso Settore disciplinare 

45÷65

Affini
Repertorio

Bemo ,musicali

Strumento ulteriore

Laboratorio lirico
Organologia

Pianoforte per gli archi, i fiati e le percussioni

20÷40

Integrative
Informatica musicale
Scrittura musicale informatizzata

Programmi informatici per la composizione e l’analisi musicale

20÷30




Legislazione
Legislazione dello spettacolo musicale 

Legislazione dei beni musicali 

Diritto d’autore 




Discipline storiche …

Discipline scientifico-tecnologiche

 


Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10

Altre attività formative


max 20

TOTALE


180



Classe di diploma e)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
DIREZIONE DI CORO

Classe di diploma:
“direzione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Direzione di Coro devono:

· aver acquisito un’elevata abilità nella concertazione di gruppi vocali, con o senza strumenti, e un’efficace tecnica direttoriale; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo alla coralità, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo analitico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale alla direzione di gruppi corali. Hanno la competenza necessaria per collaborare con enti lirici e sinfonici. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo alla coralità.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
Tecniche compositive

Musicologia  

Fisiologia
Lettura della musica
Tecniche compositive modali

Tecniche compositive tonali
Tecniche del rilassamento e della respirazione 

Lettura della partitura

20÷40

Caratterizzante 
 Direzione di coro
primo, secondo e terzo grado

Altri insegnamenti dallo stesso Settore disciplinare 

45÷65

Affini
Repertorio

T. e analisi d.  musica

Musicologia

Semiografia musicale

Didattica della musica
Repertorio del canto polifonico

Repertorio del canto monodico

Analisi per l’interpretazione 

Storia e storiografia …

Semiografia musicale rinascimentale

Semiografia musicale moderna (1600-1900)


20÷40

Integrative
Informatica musicale
Scrittura musicale informatizzata 

Programmi informatici per la composizione e l’analisi musicale

20÷30




Legislazione
Legislazione dello spettacolo musicale 

Legislazione dei beni musicali

Diritto d’autore 




Discipline letterarie

Discippline storiche…

Discipline scientifico-tecnologiche

 


Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10

Altre attività formative


max 20

TOTALE


180



Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
BASSO TUBA

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Basso tuba devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su tutti gli strumenti della famiglia;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna 

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40


Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme
Pianoforte per gli archi, i fiati e le percussioni



Caratterizzante 
 Basso tuba
primo, secondo e terzo grado

45÷65

Affini
Repertorio

T. e analisi d.  musica

Beni musicali
Repertorio del singolo strumento 

Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale
Scrittura musicale informatizzata 



20÷30




Legislazione
 




Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche

 


Laboratorio e produzione 


max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 


  max 10

Altre attività formative


max 20

TOTALE


180



Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 CLARINETTO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Clarinetto devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità esecutive su tutti gli strumenti della famiglia (compreso il corno di bassetto)

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia

Fisiologia
Storia della musica della età moderna 

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




 Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Clarinetto
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d.  musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento (famiglia)

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
 

20÷30


Legislazione
 




Discipline letterarie

Discipline  storiche …

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea)  


  max 10



Altre attività formative
 

max 20

TOTALE


180



Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 CORNO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Corno devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità esecutive sugli strumenti della famiglia (tuba wagneriana; corno naturale; ecc.)

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

trumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Corno
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

20÷40

Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento (famiglia)

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 

20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


 max 10

Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180



Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 FAGOTTO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Fagotto devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità esecutive sugli strumenti della famiglia (controfagotto, fagotto barocco, ecc.)

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Fagotto
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare


45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d.  musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento (famiglia)

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata

20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 FLAUTO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Flauto devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità esecutive sugli strumenti della famiglia (ottavino, flauto in sol, flauto barocco traversiere, ecc.) 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia 

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Flauto
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d.  musica
Repertorio del singolo strumento
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento (famiglia)

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180



Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
FLAUTO DOLCE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Flauto dolce devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su tutti gli strumenti della famiglia

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia

Fisiologia
Storia della musica medievale e rinascimentale

Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Flauto dolce
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica

Semiografia musicale
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Semiografia musicale… 

Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 

20÷30


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


 max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 OBOE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Oboe devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità esecutive sugli strumenti della famiglia (corno inglese, oboe barocco, ecc.) 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Oboe
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento (famiglia)

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
SASSOFONO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Sassofono devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su tutti gli strumenti della famiglia

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica classica e romantica 

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Sassofono
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare


45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
STRUMENTI A PERCUSSIONE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Strumenti a percussione devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo ai propri strumenti, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su tutti gli strumenti del gruppo

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia 

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Strumenti a percussione
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 TROMBA

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Tromba devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive sugli strumenti della famiglia (anche tromba barocca); 

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40


Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Tromba
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d.  musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


20÷30




Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma f)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 TROMBONE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e a percussione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Trombone devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive sugli strumenti della famiglia (anche trombone rinascimentale); 

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni 
T. e analisi d. musica Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna 

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Trombone
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

45÷65

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


20÷30


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180



Classe di diploma g)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 CONTRABBASSO

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Contrabbasso devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su strumenti consimili (strumenti con diverso numero di corde; violone, ecc.)

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Contrabbasso
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180



Classe di diploma g)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 VIOLA

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Viola devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su strumenti consimili (anche viola d’amore)

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna 

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




 Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Viola
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare


45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma g)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
VIOLA DA GAMBA

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Viola da gamba devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su tutti gli strumenti della famiglia

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica medievale e rinascimentale

Storia della musica della età moderna 

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Viola da gamba
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica

Beni musicali

Semiografia musicale

Prassi esecutive
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15


Legislazione
Legislazione dei beni musicali




Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180



Classe di diploma g)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 VIOLINO

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Violino devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su strumenti consimili (violino barocco)

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




 Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Violino
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180



Classe di diploma g)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 VIOLONCELLO

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Violoncello devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· possedere abilità esecutive su strumenti consimili (violoncello barocco)

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Violoncello
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 
Elaborazione digitale del segnale 

5÷15




Legislazione
Legislazione dello spettacolo musicale
 



Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


 max 10

Altre attività formative
 

max 20

TOTALE


180

Classe di diploma h)

Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 ARPA

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Arpa devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.

CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40


Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante
Arpa
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65

Affini
Repertorio

T. e analisi d.,musica

Beni musicali
Repertorio del singolo strumento 

Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale
Scrittura musicale informatizzata 



5÷15


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 


 max 10

Altre attività formative
 

max 20

TOTALE


180



Classe di diploma h)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 CHITARRA

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Chitarra devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità su strumenti consimili;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




 Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme




Caratterizzante 
 Chitarra
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65

Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica

Beni musicali
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15




Legislazione

 



Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea)  




Altre attività formative




TOTALE


180



Classe di diploma h)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 CLAVICEMBALO

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Clavicembalo devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità esecutive anche sul clavicordo, il fortepiano e l’organo; 

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Teoria del contrappunto

Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme
Organo per clavicembalisti



Caratterizzante 
 Clavicembalo
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65



Affini
Semiografia musicale

Improvvisazione

Repertorio

T. e anal della musica

Beni musicali

Prassi esecutive
Semiografia dei testi musicali del repertorio 

Basso continuo

Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15


Legislazione





Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea)  


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma h)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 ORGANO

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Organo devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità su strumenti consimili;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento.

ATTIVITÀ FORMATIVE







Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot. CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Storia della musica della età moderna 

Tecniche del rilassamento e della respirazione

20÷40




Lettura della musica

Improvvisazione

Strumento ulteriore

Musica d’insieme
Improvvisazione alla tastiera



Caratterizzante 
 Organo
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

45÷65

Affini 
Repertorio

T. e analisi d. musica

Beni musicali

Improvvisazione

Prassi esecutive

Tecniche compositive
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione 
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

Basso continuo

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15




Legislazione
Legislazione dei beni musicali 




Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 

 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma h)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 PIANOFORTE

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Pianoforte devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sullo strumento, sia come solista, sia come parte di gruppi strumentali e vocali;

· possedere abilità su strumenti consimili;

· conoscere e praticare un vasto repertorio relativo al proprio strumento, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e orchestrali. Possono dedicarsi alla didattica dello strumento. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio relativo al proprio strumento. Possono svolgere mansioni di maestro sostituto e di spartitista.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settori disciplinari
Insegnamenti
CF
Tot.CF

Comuni 
T. e analisi d. musica

Musicologia  

Fisiologia
Storia della musica della età moderna

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

20÷40




 Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme
Lettura della partitura

Spartito per laboratorio lirico



Caratterizzante 
 Pianoforte
primo, secondo e terzo grado.

Altro strumento dello stesso Settore disciplinare

20÷40

Affini
Repertorio

T. e analisi d. musica

Beni musicali

Improvvisazione

Musica vocale da cam.
Repertorio del singolo strumento 
Analisi per l’interpretazione
Elementi di acustica e organologia per il singolo strumento 

20÷40

Integrative
Informatica musicale 
Scrittura musicale informatizzata 


5÷15


Legislazione

 



Discipline letterarie

Discipline storiche...

Discipline scientifico-tecnologiche




Laboratorio e produzione 



max 20

Lingua straniera (dell’Unione europea) 


  max 10



Altre attività formative
 

max 20



TOTALE


180

Classe di diploma i)
Corso di studio per il diploma accademico di
PRIMO
livello

in
 CANTO

Classe di diploma:
“esecuzione vocale”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di primo livello in Canto devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva con la voce, sia come solista, sia come parte di gruppi vocali;

· conoscere e praticare un vasto repertorio vocale, che comprenda stili e generi diversi;

· aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte interpretative;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico.

Questi diplomati possono svolgere attività professionale come solisti e in gruppi cameristici e corali. Possono dedicarsi alla didattica di base sulla voce. Possono accedere alle scuole di specializzazione per l’insegnamento. Possono collaborare a iniziative editoriali nel repertorio vocale

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Settore disciplinare
Insegnamenti 
CF
Tot.CF

Comuni 
Teoria e analisi della musica

Musicologia 

Fisiologia
Storia dello spettacolo

Storia e storiografia …

Tecniche del rilassamento e della respirazione 

Fisiologia dell’organo vocale 

20÷40




Lettura della musica

Strumento ulteriore

Musica d’insieme con strumenti

Musica d’insieme vocale

Musica vocale da camera
Spartito per laboratorio lirico 
Pianoforte per cantanti 





Caratterizzante 
Canto
1. 2. 3. grado

45÷65

Affini
Repertorio

Lingua: lettura, scrittura e comunicazione

Lingua: dizione e prosodia

Discipline letterarie
Italiano

Tedesco e Francese 

Italiano, Tedesco e Francese 

Letteratura … e testi … per musica

20÷40



Integrative 


Legislazione 
Legislazione dello spettacolo musicale 

5÷15




Discipline storiche …


Storia del teatro





Laboratorio e produzione 

max 20

Altre

max 20



TOTALE

180

Classe di diploma a)

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
COMPOSIZIONE

Classe di diploma:
“composizione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in Composizione devono:

· aver acquisito un’elevata abilità nell’utilizzo, ai propri fini creativi, delle potenzialità dell’orchestra, del coro, della voce, dei singoli strumenti, delle diverse tecnologie del suono, anche in rapporto con l’immagine e lo spettacolo. 

· aver acquisito una riconoscibile personalità nelle scelte compositive;

· possedere una solida preparazione musicale generale, sia di tipo analitico, sia di tipo tecnologico-musicale, sia di tipo storico.

Oltre che come compositori creativi, questi diplomati possono svolgere mansioni superiori nella direzione musicale di enti lirici e sinfonici, di imprese editoriali, di produzioni multimediali. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Composizione,  purché in possesso di una serie di crediti giudicati pertinenti all’indirizzo prescelto. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Tecniche compositive


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo teorico-creativo
Musicologia

Teoria e analisi della musica
Metodologia dell’analisi mus.

Analisi della mus. post-tonale

Teoria del contrappunto 




Indirizzo produttivo
Direzione d’orchestra

Direzione di coro

Prassi esecutive





Indirizzo tecnologico
Tecnologia del suono

Informatica musicale




Caratterizzante
Composizione
Quarto, quinto grado.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Classe di diploma b)

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
Musicologia e Beni musicali

Classe di diploma:
“Musicologia”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in Musicologia e Beni musicali devono:

· possedere una solida preparazione musicale, sia di tipo teorico, sia di tipo storico;

· essere in grado di usare strumenti informatici;

· conoscere almeno due lingue straniere dell'Unione europea.

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello nell’Indirizzo musicologico devono:

· avere acquisito una competenza specialistica in almeno uno dei settori della ricerca musicologica; 

· possedere la competenza compositiva e analitica e gli strumenti metodologici necessari alla realizzazione di edizioni critiche musicali. 

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello nell’Indirizzo beni musicali devono: 

· avere acquisito una competenza specialistica relativa nella conservazione, valorizzazione, gestione e legislazione dei beni musicali, e in almeno uno dei seguenti settori: audiovisivo, biblioteconomico, etnomusicologico, organologico;

· essere in grado di dirigere, gestire e coordinare biblioteche musicali, musei, archivi, ecc., e di svolgere incarichi direttivi e di alto profilo specialistico in sovrintendenze e enti pubblici e privati preposti alla conservazione e gestione dei beni musicali;

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello nell’Indirizzo gestione delle attività musicali devono:

· possedere strumenti metodologici tecnici e scientifici e un’elevata competenza dei sistemi finalizzati alla produzione organizzazione e gestione nei settori degli enti lirici, società di concerti, festival, editoria musicale, discografia e produzione multimediale, enti radiotelevisivi, ecc. 

· conoscere la legislazione relativa e aver acquisito un’autonoma capacità nelle scelte gestionali;

Questi diplomati, rispettivamente, possono svolgere attività professionale nei settori della ricerca musicologica e della realizzazione di edizioni critiche musicali;  ricoprire incarichi direttivi e specialistici nei settori dei beni musicali; operare nei settori della produzione organizzazione e gestione delle attività musicali; ricoprire incarichi di responsabilità presso case editrici, discografiche, di produzione multimediale, giornali, enti di produzione musicale, ecc.



ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Acustica musicale

Discipline filosofiche e della comunicazione

Legislazione
Discipline letterarie 


30÷50

d’indirizzo
Indirizzo musicologia
Lettura della musica Improvvisazione

Musicologia
Prassi esecutive

Semiografia musicale

Strumentazione

Tecniche compositive

Teoria e analisi musicale
Lettura della partitura       

Basso continuo               
Storia e critica del testo mus. 

Trattatistica e prassi esecutiva




Indirizzo dei beni musicali
Beni musicali

Tecnologia del suono
Biblioteconomia musicale 

Discografia e videografia mus.

Metodologie della conservazione e del restauro 

Organologia e iconografia mus 




Indirizzo della gestione delle attività musicali
Gestione 

Musicologia
Diritto d’autore

Organizzazione d. spettacolo

Storia d. sistemi produttivi mus



Caratterizzante

Musicologia
Storia e storiografia d. mus …

30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 
Catalogazione, restauro, organizzazione, stages, tirocinio, ecc.


10÷20

Altre attività
Informatica applicata all’analisi, alla catalogazione, all'editing musicale


max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
DIDATTICA DELLA MUSICA

Classe di di\ploma:
“Didattica della musica”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma in Didattica della musica devono aver acquisito:

· competenze specialistiche di carattere pedagogico, psicologico, didattico, metodologico;

· capacità di instaurare, attraverso esperienze dirette basate sulla pratica vocale e strumentale, sull’ascolto e sulla composizione, un rapporto dinamico nei confronti del fenomeno sonoro e musicale nel suo complesso, ai fini della pratica, della conoscenza e della comprensione del patrimonio culturale nelle loro molteplici forme e valenze educative e formative globali; 

· elevate capacità nei campi della progettazione e gestione di interventi didattici, sia nell'ambito degli spazi previsti dai programmi della scuola, sia nell'ambito dell'autonomia, sia nelle diverse realtà formative extra-scolari;

· autonoma capacità di uso degli strumenti informatici e della comunicazione telematica e una consapevolezza delle loro potenzialità metodologiche;

· padronanza, scritta e orale, di una lingua straniera dell'Unione europea, nell'ambito specifico di competenza;

· competenze relative all'insegnamento delle discipline musicali nelle scuole di ogni ordine e grado.

I diplomati in Didattica della musica, oltre all'attività nei diversi ordini scolastici, possono svolgere funzioni di operatore musicale, educatore musicale di base, insegnante di specifiche pratiche musicali; possono svolgere attività propedeutica musicale e strumentale, compiti di aggiornamento e formazione in servizio degli insegnanti, attività di ricerca in campo didattico musicale, possono elaborare e gestire progetti formativi, interventi socio-educativi e laboratori musicali in rete, svolgere attività di esperto nella progettazione e consulenza didattica nel settore dei servizi e dell'editoria anche multimediale, collaborare ad attività di progettazione e produzione artistica, organizzare e dirigere cori e ensemble strumentali, svolgere interventi educativi nell'ambito del recupero sociale e della didattica speciale. 

In base all’art. 3 c. 6 del Regolamento per  l’autonomia didattica, i corsi di diploma in didattica musicale costituiscono gli indiriizzi musicali delle scuole di specializzazione all’insegnamento nella scuola secondaria, e conseguentemente  gli insegnamenti caratterizzanti generali non musicali vengono svolti nella facoltà di Scienze della formazione. 

Coloro che conseguono il diploma di specializzazione in Didattica strumentale devono aver acquisito: 

· le competenze necessarie all'insegnamento delle discipline strumentali, relativamente anche alla pratica collettiva e di piccolo gruppo, nell’attuale scuola dell'obbligo, nei previsti licei musicali, nei conservatori. 



ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

d’indirizzo
Indirizzo didattica della musica
Acustica musicale
Psicoacustica

max 50



Direzione


Concertazione e direzione di gruppi  per la didattica





Direzione di coro
Metodologia dell’ins. corale e repertori corali per la didattica 

Coralità infantile





Discipline letterarie
Testi letterari per musica





Fisiologia
Fisiologia dell’organo vocale

Elem di  anatomia e fisiologia del movimento





Informatica






Improvvisazione musicale
Tecniche dell'improvvisazione per la didattica





Lettura della musica
Lettura al pianoforte per la didattica





Musicologia
Didattica della storia della musica

Sociologia della musica





Repertorio
Repertorio didattico





Strumentazione
Strumentaz. e trascriz. del repertorio didattico





Tecniche compositive 
Applicazioni didattiche delle tecniche comp.





Teoria e analisi




d’indirizzo
Indirizzo didattica strumentale
Fisiologia
Tecniche del rilassamento e della respirazione 





Beni musicali 
Organologia dello strumento





Repertorio
Repertorio del singolo strumento





Musicologia
Storia e storiografia della musica…





Teoria e analisi
Analisi per l'interpretazione



caratterizzante

Didattica della musica


max 30

preparazione alla prova conclusiva




max 10

Laboratorio e  produzione 
Ensemble vocale e strumentale

Progettazione e simulazione di attività didattiche

Laboratorio di informatica per la didattica musicale

Musicoterapia

Didattica e progettazione multimediale

Psicomotricità e tecniche dell’espressione corporea


10÷20

Altre attività
secondo strumento, ecc.

max 20

TOTALE



120

Classe di diploma d)

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
INFORMATICA MUSICALE / 

REGIA DEL SUONO

Classe di diploma:
“tecnologia musicale”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Tecnologia musicale  devono:

· aver acquisito un’elevata specializzazione nel proprio ambito disciplinare;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di particolari tecniche e di particolari operatività;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte compiute nel proprio ambito tecnologico;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali: regista del suono (Tonmeister); direttore di produzione con mezzi digitali e informatici (producer); assistente informatico alla composizione musicale; progettazione e gestione dello spettacolo musicale. E’ rilevante l’ulteriore opzione di indirizzo tra la figura professionale di “regista del suono” e di “informatico musicale”.

L’accesso è riservato ai candidati in possesso del diploma accademico di primo livello in Tecnologia musicale, purché dotati di una vasta e approfondita formazione generale. Possono accedere anche i candidati che siano in possesso del Diploma accademico di primo livello di Composizione, o dei diplimi accademici  di Musicologia, di Didattica della musica o Direzione di coro, a condizione che abbiano acquisiti crediti giudicati sufficienti nei settori disciplinari della Tecnologia  musicale.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

comuni agli indirizzi

Musicologia

Tecniche compositive

Informatica musicale

Lettura della musica 


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo di regia del suono
Acustica musicale

Tecnologia del suono
Regia delle registrazioni musicali

Elementi di elettroacustica … 




Indirizzo di informatica musicale
Informatica musicale
Elaborazione digitale del segnale 

Linguaggi di programmazione: I e II grado 

Live-electronics



caratterizzante

Tecnologia del suono:  I, II grado.


30÷50

preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
DIREZIONE D’ORCHESTRA

Classe di diploma:
“direzione”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in Direzione d’orchestra devono:

· aver acquisito una sicura professionalità nella concertazione e nella direzione di complessi orchestrali e vocali, con particolare approfondimento nel settore relativo alla scelta d’indirizzo; 

Questi diplomati possono svolgere, oltre che l’attività esecutiva, mansioni superiori nella direzione musicale di enti lirici e sinfonici, di imprese editoriali, di produzioni multimediali.  In particolare dall’indirizzo lirico-teatrale possono emergere figure professionali legate alla produzione operistica: maestro sostituto, maestro di palcoscenico.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Direzione d’orchestra, e ,  purché in possesso di una serie di crediti giudicati pertinenti, candidati in possesso del diploma accademico di primo livello di Composizione, Direzione di Coro e Tecnologia musicale. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito form.
Tot.

crediti form.

Comuni agli indirizzi

Tecniche compositive

Lettura della musica

Strumento ulteriore
Lettura della partitura

30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo sinfonico classico-romantico
Musicologia

Teoria e analisi della musica
Storia della musica della età moderna
Metodologia dell’analisi mus. 




Indirizzo lirico-teatrale
Laboratorio lirico

Lettura della musica
Avviamento al teatro lirico 

Spartito per laboratorio lirico: pianisti




Indirizzo di musica barocca
Prassi esecutive

Improvvisazione

Semiografia musicale
Basso continuo 

Semiografia musicale moderna 




Indirizzo di musica contemporanea
Tecnologia del suono

Semiografia
Semiografia mus. del Novecento  contemporanea 



Caratterizzante

Direzione d’orchestra.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
BASSO TUBA

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Basso Tuba devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Basso tuba, purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 



Caratterizzante

Basso Tuba:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
     CLARINETTO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Clarinetto  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito elevata e coerente capacità di improvvisazione nei gruppi specifici. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Clarinetto,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.




30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz 

Arrangiamento e armonizz.per  Jazz



Caratterizzante

Clarinetto:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
       CORNO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Corno  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Corno,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.




30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia



Caratterizzante

Corno:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
     FAGOTTO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Fagotto  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Fagotto,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.




30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia



Caratterizzante

Fagotto:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
       FLAUTO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Flauto  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Flauto,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia




Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz
Arrangiamento e armonizz.per  Jazz



Caratterizzante

Flauto:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 



10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
           FLAUTO DOLCE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Flauto dolce  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso. Hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Flauto dolce. Possono accedere anche candidati in possesso di diploma in Flauto,  purché in possesso di crediti acquisiti in settori disciplinari affini a quelli che concorrono al corso di studio per il conseguimento del diploma di primo livello in Flauto dolce.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 



Caratterizzante

Flauto dolce:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
              JAZZ

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Jazz  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali: nell’attività di solista; in orchestra; in gruppi musicali specializzati, che essi stessi possono formare e guidare; in attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Canto, Chitarra, Clarinetto, Contrabbasso, Percussioni, Pianoforte, Sassofono, Tromba, Trombone, o altro strumento giudicato utilizzabile nel repertorio Jazz. I candidati dovranno in ogni caso avere acquisito crediti in settori disciplinari appartenenti alla pratica e alla cultura  del Jazz: improvvisazione Jazz; Big band; Jazz band, ecc.. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi






30÷50

d’indirizzo 

Musica d’insieme

Musicologia

Tecniche compositive

Beni musicali

Improvvisazione

Strumentazione
Organologia

Improvvisazione jazz Arrangiamento e armonizz.per jazz 



Caratterizzante

Jazz: quarto, quinto grado.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
       OBOE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Oboe devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Oboe,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia



Caratterizzante

Oboe:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
    SASSOFONO

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Sassofono  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito abilità di improvvisazione e precisa competenza nell’attività di gruppo corrispondente. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Sassofono,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione per jazz



Caratterizzante

Sassofono:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
    STRUMENTI A PERCUSSIONE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Strumenti a percussione  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito abilità di improvvisazione e precisa competenza nell’attività di gruppo corrispondente. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Strumenti a percussione,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme
Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia




Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvsazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione per jazz 



Caratterizzante

Strumenti a percussione:  quarto, quinto grado.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
   TROMBA

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Ttrombone  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito abilità di improvvisazione e precisa competenza nell’attività di gruppo corrispondente. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Tromba,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio





Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione per jazz 



Caratterizzante

Tromba:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
      TROMBONE

Classe di diploma:
“strumenti a fiato e percussioni”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Trombone  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative.

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito abilità di improvvisazione e precisa competenza nell’attività di gruppo corrispondente. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Trombone,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio
 




Indirizzo cameristico
Repertorio
 




Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio





Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione per Jazz 



Caratterizzante

Trombone:  IV e V grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
           CONTRABBASSO

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Contrabbasso devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Contrabbasso,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
)

Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio





Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisaione jazz

Arrangiamento e armonizzazione 



Caratterizzante

Contrabbasso:  IV e V grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
    VIOLA

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Viola devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Viola,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita. I candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in violino possono essere ammessi se hanno acquisito un credito formativo giudicato sufficiente in Viola, come “strumento ulteriore”,

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia



Caratterizzante

Viola:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
           VIOLA DA GAMBA

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Viola da gamba  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso. Hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Viola da gamba,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita. I candidati in possesso di un diploma accademico di primo livello in Violoncello possono essere ammessi solo a condizione che abbiano acquisito crediti giudicati sufficienti in Viola da gamba come “strumento ulteriore” e in altri settori disciplinari relativi al repertorio della Viola da gamba. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

d’indirizzo 

Musica d’insieme

Musicologia

Tecniche compositive

Prassi esecutive 

Repertorio


30÷50

Caratterizzante

Viola da gamba:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
          VIOLINO

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Violino devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Violino,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo orchestrale
Repertorio





Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio




Caratterizzante

Violino:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
      VIOLONCELLO

Classe di diploma:
“strumenti ad arco”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Violoncello  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Violoncello,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica
Lettura della partitura 




Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio

Beni musicali
Organologia



Caratterizzante

Violoncello:  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
     ARPA

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTIColoro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Arpa   devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Arpa,    purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo orchestrale
Repertorio

Lettura della musica 





Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio




Caratterizzante
o
Arpa:  quarto, quinto grado

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
      CHITARRA

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Chitarra devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito elevata e coerente capacità di improvvisazione nei gruppi specifici. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Chitarra, purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo concertistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Repertorio





Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione 



Caratterizzante

Chitarra: quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
      CLAVICEMBALO

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in Clavicembalo devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati  hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali: nell’attività di solista; in orchestra; in gruppi musicali specializzati nelle diverse scuole nazionali delle diverse epoche. Essi stessi  possono formare e dirigere questi gruppi. Possono svolgere attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Clavicembalo. Possono accedere anche candidati in possesso del diploma accademico di primo livello in Pianoforte o in Organo,  purché in possesso di crediti conseguiti in settori disciplinari appartenenti a quelli caratterizzanti o affini del corso di primo livello di Clavicembalo. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo
solistico
Prassi esecutive 

Repertorio





cameristico
Improvvisazione

Musica vocale da camera

Repertorio
Basso continuo



Caratterizzante

Clavicembalo  quarto, quinto grado.

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
      FISARMONICA

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Fisarmonica devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Fisarmonica,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo concertistico
Repertorio





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione

Arrangiamento e armonizzazione



Caratterizzante

Fisarmonica:  quarto, quinto grado.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
     LIUTO

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Liuto  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti e/o voci, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso. Hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale.

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Liuto,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Prassi esecutive 

Repertorio





Indirizzo cameristico
Prassi esecutive

Improvvisazione

Musica vocale da camera

Repertorio
Basso continuo



Caratterizzante

Liuto:  quarto, quinto grado

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
    ORGANO

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Organo devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno modellato i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative almeno di due importanti scuole o stili. Nell’indirizzo di musica antica, hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti. Hanno conseguito l’abilità necessaria per l’improvvisazione polifonica su soggetto dato. Sono formati, professionalmente, per svolgere qualificate funzioni nell’ambito liturgico. Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Organo,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.

Tecniche compositive


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo solistico
Improvvisazione

Repertorio





Indirizzo di musica antica
Prassi esecutive 

Improvvisazione

Repertorio

Beni musicali
Basso continuo

Organologia



Caratterizzante

Organo:  quarto, quinto grado

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max

10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
       PIANOFORTE

Classe di diploma:
“strumenti a tastiera e a pizzico”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI - Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in  Pianoforte  devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva sul proprio strumento;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di un particolare stile o di un particolare repertorio;

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

Questi diplomati hanno finalizzato i propri studi – anche mediante esperienze produttive – verso precisi sbocchi professionali. Nell’indirizzo solistico, hanno acquisito nel proprio repertorio le opere più significative, anche con orchestra; nell’indirizzo cameristico, hanno acquisito, in gruppo con altri strumenti, una parte consistente del relativo repertorio e la capacità di formare e guidare il gruppo stesso; nell’indirizzo lirico-teatrale, possono svolgere le attività che si richiedono per la produzione lirico-teatrale. Nell’indirizzo orchestrale, hanno acquisito nel proprio repertorio la quasi totalità degli interventi significativi in orchestra, conoscendo nel contempo gli specifici contesti in cui essi si inseriscono Nell’indirizzo di musica antica – riguardante in particolare il clavicordo e il fortepiano – hanno acquisito conoscenza pratica delle fonti musicali degli specifici repertori, con conseguente competenza sulle prassi esecutive corrispondenti, anche per quanto riguarda il basso continuo. Nell’indirizzo cameristico-vocale, oltre a svolgere qualificata attività di collaborazione con i cantanti, hanno competenza per guidare alle scelte di repertorio e alle scelte interpretative corrispondenti. Nell’indirizzo Jazz, hanno acquisito abilità di improvvisazione e precisa competenza nell’attività di gruppo corrispondente.  Hanno una preparazione professionale che li rende idonei ad attività di collaborazione qualificata per la produzione e l’organizzazione musicale. Possono svolgere qualificata attività di collaborazione  per la produzione, anche teatrale, e l’organizzazione musicale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Pianoforte,  purché in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita, giudicata pertinente con l’indirizzo prescelto,

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Tot. C.F.

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme

Musicologia

T. e analisi d. mus.


30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo concertistico
Repertorio





Indirizzo didattico
Repertorio

Didattica della musica





Indirizzo cameristico
Repertorio





Indirizzo orchestrale
Lettura della musica
Lettura della partitura




Indirizzo lirico-teatralea
Lettura della musica

Laboratorio lirico
Lettura della partitura




Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione jazz



Caratterizzante

Pianoforte: quarto, quinto grado

Altri insegnamenti dello stesso Settore disciplinare.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 



10÷20

Altre attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
     CANTO

Classe di diploma i):
“esecuzione vocale”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Coloro che conseguono il diploma accademico di secondo livello in Canto devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di uno specifico repertorio; 

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

· possedere una formazione completa relativamente ai settori disciplinari della scena teatrale.

Questi diplomati modellano i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di un preciso sbocco professionali e in rapporto con le esigenze della musica sinfonico-vocale, del coro madrigalistico o sinfonico o del teatro d’opera. Possono collaborare ad attività organizzative ed editoriali relative a questi repertori.. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Canto, in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti

Comuni agli indirizzi

Musica vocale d’insieme

Musica d’insieme con strumenti

Repertorio


30÷50

Insegnamenti d’indirizzo 
Indirizzo lirico-teatrale
Lettura della musica

Laboratorio lirico 

Gestione 
Spartito per laboratorio lirico
Elementi di regia dello spettacolo musicale 

Tecniche dell'espressione corporea 
Recitazione 

Organizz. dello spettacolo musicale 




Indirizzo musica antica
Prassi esecutive

Musicologia





Indirizzo corale
Lettura della musica

Musica vocale d’insieme
Lettura della partitura 




Indirizzo jazz 
Improvvisazione

Strumentazione
Improvvisazione jazz

Arrangiamento e armonizzazione jazz



Caratterizzante

Canto: primo, secondo grado.


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva




max

10

Laboratorio e  produzione 



10÷20

Altre  attività



max 20

TOTALE



120

Corso di studio per il diploma accademico di
SECONDO
livello 
in
    MUSICA VOCALE DA CAMERA

Classe di diploma i) :                                           “esecuzione vocale”

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

I cantanti e i pianisti che conseguono il diploma accademico di secondo livello in Musica vocale da camera devono:

· aver acquisito un’elevata abilità esecutiva;

· aver compiuto una scelta professionale riconoscibile, mediante l’approfondimento di uno specifico repertorio; 

· mostrare una compiuta personalità musicale nelle scelte interpretative;

· possedere una formazione completa relativamente al rapporto tra questi repertori musicali e le varie letterature.

Questi diplomati modellano i propri studi – anche con importanti esperienze produttive – in vista di un preciso sbocco professionali e in rapporto con le esigenze della musica sinfonico-vocale, del coro madrigalistico o sinfonico o del teatro d’opera. Possono collaborare ad attività organizzative ed editoriali relative a questi repertori. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi nell’arco dei due anni di corso, possono accedere al biennio candidati in possesso di diploma accademico di primo livello in Canto, per i cantanti, e in Pianoforte, per i pianisti, in possesso di una formazione musicale ampia e approfondita, corredata da crediti acquisiti con la frequenza, durante il triennio, di Musica vocale da camera e di almeno due corsi di lingua straniera. 

ATTIVITÀ FORMATIVE

Attività formative
Indirizzi
Settori disciplinari
Insegnamenti 
Credito formativo
Totale

crediti formativi

Comuni agli indirizzi

Musica d’insieme con strumenti

Repertorio

Musica vocale d’insieme 

Lettura della musica
Repertorio di musica vocale da camera 

Lettura della partitura

30÷50

d’indirizzo 
Indirizzo classico-romantico
Critica del testo musicale

Strumento ulteriore

Discipline letterarie 
Testi letterari per musica (francese, tedesco)




Indirizzo musica contemporanea
Tecniche compositive

Semiografia musicale
Semiografia musicale del Novecento e contemporanea 




Indirizzo musica antica
Prassi esecutive 

Musicologia

Strumento ulteriore
Teoria e pratica della musica barocca

Storia e critica del testo musicale



Caratterizzante

Musica vocale da camera: I e II gr 


30÷50

Preparazione alla prova conclusiva



max 10

Laboratorio e  produzione 




10÷20

Altre  attività



max 20

TOTALE



120
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